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È agli sgoccioli un’estate omofoba e stizzita, solo 
l’ultima delle tante alle quali abbiamo già assistito.
“Delitto gay. L’orrore nel garage”, “Ragazzo gay 
ucciso”, “Ritrovato il ragazzo gay ucciso”, “Trovati i 
resti del gay ucciso” e potremmo continuare così 
per pagine e pagine sull’orribile morte di Vincenzo 
Ruggero, un attivista ucciso a Napoli a luglio in cir-
costanze ancora poco chiare.
Vincenzo è vittima due volte: di un omicidio effe-
rato e di un brutale stillicidio mediatico tanto che 
ha ragione da vendere Enrico Mentana nel dire che 
“se la vittima è un gay quella etichetta sembra far 
premio su tutto il resto, sottintendendo il ‘torbido 
ambiente’”. 
Non va meglio l’estate per alcune coppie gay alle 
quali è stata negata l’ospitalità per motivi religiosi 
in un bed&breakfast. Gli stessi surreali motivi reli-
giosi che hanno portato trecento fondamentalisti 
cattolici a organizzare rosari e preghiere contro i 
gay pride.
E se non bastasse ad agosto sono piovute le 
articolesse de Il Fatto Quotidiano che ci ha 
propinato un vano approfondimento di Massimo 
Fini “L’uomo è diventato un barboncino (che non 
figlia più)” sull’estinzione del maschio alfa, il 
maschio-maschio, e conseguente “virale aumento” 
del lesbismo. Insolazioni, follia estiva collettiva o 
cazzeggio mediatico?

Nessuna delle tre, banalmente nelle pieghe 
dell’estate emerge un paese reale che è tutto fuor-
ché pacificato sull’omosessualità.
E non è un caso che, nei fatti che ho elencato, la 
mala informazione e il giornalismo farlocco la fac-
ciano da padrone.
Non esiste un’informazione in Italia perché se esi-
stesse quello di Vincenzo sarebbe un omicidio, e 
Il Fatto Quotidiano non darebbe voce ai vaneggia-
menti diarroci di Fini.
E il problema coinvolge direttamente anche Pride 
che si è vista dapprima concedere e poi negare 
(stiamo ancora attendendo l’approvazione dell’uf-
ficio stampa) la pubblicazione di un’intervista a una 
grande azienda di telefonia mobile che ai gay pride di 
quest’anno era pronta a dichiararsi assolutamente 
aperta agli omosessuali, ma non si è dimostrata 
altrettanto pronta a un confronto diretto con una 
rivista gay sulle politiche di diversità e inclusione 
concretamente adottate, e sull’impatto che un così 
grande marchio può realmente avere sulla società 
civile tutta se le promuove anche pubblicamente.
Così la realtà sfugge, sepolta da un marasma 
informativo dove ogni voce ha il medesimo valore, 
gli uffici stampa decidono cosa pubblicano i giornali 
e le cose non vengono chiamate con il loro nome 
in nome del politicamente corretto. Senza che 
nessuno lo dica.
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rosicchiare l’osso.
Ho cominciato a fotografare che avrò avuto 
sedici anni, fotografavo i miei amanti, ma 
sempre con l’idea di entrare in intimità con 
questi ragazzi della mia età, o più grandicelli, 
ed era una scusa che ho affinato col tempo. 
Ovviamente all’inizio non facevo il nudo, mi 
bastava entrare in confidenza, e il gioco era 
fatto. 
Ero come ossessionato, avevo sempre la 
macchina con me, vedevo uno, lo fermavo e 
tentavo di fotografarlo, finito con lui tentavo 
con un altro: ero ossessionato.
Mi ricordo di quell’epoca perché è quella in cui 
ho mandato affanculo la religione, i preti che 
mi avevano terrorizzato, e ho cominciato a 
vivere la mia vita, come volevo io.
Ma poi, dai, non bisogna neanche raccontare 
tutta la verità a chi guarda le immagini, biso-
gna fare sognare, bisogna lasciare immagi-
nare allo spettatore le cose: l’immaginazione, 

COME HAI INIZIATO e qual è stato il tuo 
percorso artistico?
Voglio essere sincero, perché non ho nulla 
da nascondere e nulla di cui vergognarmi: 
con la pornografia. All’epoca, nei tardi anni 
Sessanta e nei primi anni Settanta, nessuno 
aveva il coraggio – non perché io voglia 
sopravvalutarmi ma perché era così – per 
fare il porno. Io però me ne infischiavo di tutto 
e di tutti, facevo solo quello che mi piaceva e 
che volevo fare.
Mi viene quasi da ridere quando mi chie-
dono del mio percorso artistico: come vuoi 
che faccia a spiegare loro che quando ero 
ragazzo ho cominciato giovanissimo a foto-
grafare cazzi: non pensavo certo all’arte, era 
solo una scusa per “farmi” i modelli. 
Ovviamente la prendevo alla larga, improvvi-
savo al momento, e per questo mi conside-
ravo un’attrice consumata: perché passavo 
da un copione all’altro pur di arrivare a 

la fantasia sono molto più belle della cruda 
verità. 
Sì, però guardando le foto si vede che non 
sono le istantanee di un dilettante, si nota 
una capacità tecnica. Non sei tanto “selvag-
gio” quanto vuoi far credere...
Sì, è vero, in un secondo momento, quando 
le mie foto hanno iniziato a girare e a essere 
pubblicate, ho frequentato una scuola di 
fotografia, che mi ha dato le basi tecniche per 
il resto della mia carriera. Ma insisto sul fatto 
che come prima cosa ho iniziato a fotogra-
fare il nudo: il bisogno di acquisire la tecnica 
è venuto solo in un secondo momento, come 
conseguenza, e non come base di partenza.
Come sei passato dalle foto ricordo degli 
amanti alle pubblicazioni?
Conobbi uno che si firmava Bisanzio Padano 
su una rivista “piccante” (per etero), che 
vide le mie foto di ragazzotti col cazzo duro, 
scattate sempre nello stesso negozio, e la 
redazione mi convocò.
Pensi che il tuo lavoro abbia contribuito alla 
visibilità del desiderio omoerotico?
Non penso proprio. Avrò fatto la mia parte, 
ma la facevo per me, non certo per gli altri. 
Anche se devo dirti che molti miei amici 
hanno “pasteggiato” con i ragazzi che pre-
sentavo loro.
Che consigli daresti a chi volesse oggi foto-
grafare il nudo?
Ma non si può rispondere a una domanda 
simile! Non si possono dare consigli agli 
altri! Ognuno deve trovare da solo la propria 
motivazione!
Io ho fotografato il nudo perché avevo una 
motivazione forte, ma come posso a dire a 
un’altra persona quale motivazione dovrebbe 
avere? Di sicuro è necessario verificare di 
avere una motivazione forte per farlo. Ci sono 
mille altri soggetti da fotografare, meglio 
accettati dalla società, più facili da vendere. 
E se non si è disposti a fare maggiore fatica 
degli altri e a vedersi guardare male, allora è 
meglio non farlo.
Come sceglievi i tuoi modelli?
Partivo dal viso: doveva essere un viso che 

TESTO — GIOVANNI DALL’ORTO · gdallorto@gmail.com

Pubblichiamo l’ultima intervista inedita in Italia a Tony Patrioli, a pochi mesi dalla scomparsa 
del fotografo che ha celebrato la bellezza e la sensualità dei giovani maschi italiani.

TUTTO SU TONY
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m’ispirava, dovevano essere lineamenti che 
mi dicevano qualcosa. Ti faccio un esempio: 
c’è una foto, che è piaciuta molto, di un 
ragazzo che esce dall’acqua in una piscina: 
ho sfruttato il suo viso che era molto bello, 
ma il corpo non rispondeva ai requisiti. Quindi 
ho usato solo il volto.
Poi, ovviamente, se c’era anche il resto, se 
c’erano le forme del corpo, allora facevo 
anche le foto a figura intera.
Come facevi a convincere i tuoi modelli? 
Dopo tutto negli anni Settanta e Ottanta 
il nudo maschile era ancora un tabù, e non 
solo in Italia.
All’inizio dovevo essere molto morbido, usare 
una tecnica molto dolce: li facevo spogliare 
piano piano. Se poi l’ambiente aiutava, allora 
era già più facile, ma per aiutarmi usavo quasi 
sempre foto di ragazze nude che portavo con 
me (e ovviamente non dicevo mai di prefe-
rire i ragazzi), raccontando che avevo delle 
amiche che seguivano il mio lavoro e... “Dai, 
facciamone qualcuna che le faccio vedere 
alle mie amiche”. 
E loro davvero non capivano dove volevi 
arrivare?
Ovvio che lo capivano, e se non erano d’ac-
cordo mi dicevano di no subito! Ma diciamo 
che all’epoca serviva, ma anche bastava, 
l’alibi della ragazza. 
E poi chiaramente quando si andava al punto 
che volevo fare qualche foto in erezione, 
qualche dubbio sulla mia eterosessualità lo 
avranno anche avuto, ma ormai avevo dato 
l’alibi, a quel punto non si tiravano più indie-
tro, te lo assicuro! Una volta che si erano 
eccitati, erano loro che volevano arrivare fino 
in fondo. 
Era un’occasione, un gioco insolito, magari 
uno sfogo per fare qualcosa che con le 
ragazze non si riusciva a fare, all’epoca, quindi 
loro si divertivano a farlo. Se c’era il modo, se 
la cosa non era del tutto occasionale, erano 
loro a tornarmi a cercare, a volte a propormi 
di “fidanzarci”.
È possibile che nessuno abbia mai risposto 
male alle tue proposte?
Reazioni? Non è che andavo subito e gli 
dicevo che volevo fotografarlo. Cominciato 
ad attaccare discorso, chiedevo un’informa-
zione, poi mi regolavo in base a come reagiva. 

Ma siccome avevo una tecnica, e la fortuna di 
apparire maschile e quindi tranquillizzante, i 
discorsi andavano avanti normalmente; il più 
delle volte quando ero incerto io, erano loro 
che mi facevano capire che avevano piacere 
a fare un giretto, andare assieme, fare qual-
che foto...
Se uno non voleva, mi diceva che non aveva 
tempo, che non poteva, ma sempre con le 
dovute maniere, perché ero gentile.
Sono tempi andati, irripetibili. La sola cosa 
triste di quel periodo è che guardando le 
foto, di alcune non ricordo assolutamente 
niente alla mia età.
Solo sesso, mai un amore?
Io mi sono innamorato molte volte, ed è stata 
una sofferenza terribile.
Otto o dieci ragazzi per cui sono stato dispe-
rato, che mi hanno lasciato loro, ed evidente-
mente erano storie intense.
Di ragazzi che mi sono piaciuti molto ce ne 
sono stati, e ci sono ragazzi che mi sono 
rimasti nel cuore, però non era facile avere 
una relazione: all’epoca non c’erano i cellulari, 
e io i ragazzi dovevo chiamarli sul telefono 
fisso a casa, e spesso la madre intercettava 
la telefonata, si insospettiva, e io lo perdevo 
per sempre: sai quanti ne ho persi in quel 
modo?
Be’, certo, se fai sesso con un eterosessuale 
che vuole solo “sfogarsi”, non puoi certo 
pretendere che poi s’innamori di te...
Io non ho mai distinto se il ragazzo era gay o 
etero: per me erano solo ragazzi di cui io mi 
ero innamorato e che mi hanno fatto soffrire. 
Tanto poi per fortuna li rimpiazzavo subito: 
cazzo scaccia cazzo.
Il mio trucco era questo: “fidanzamenti” 
segreti che facevo quasi con tutti per favo-
rire il lavoro, poi con la faccenda che eravamo 
“fidanzati”, non dico che pretendevo di fare le 
foto, però chiedere di fotografare diventava 
facile, quasi implicito. Fidanzamenti lampo, 
ovviamente...
Quali caratteristiche deve avere una 
foto, secondo te, per essere definita arte 
omoerotica?
Mi viene il nervoso quando mi fai domande 
così: ma chi se ne frega? Ma io pensavo a 
me, pensavo a capire cosa avrei tratto dalla 
conoscenza, figurati se mi sono mai posto il 

problema di cosa sia l’arte!
E oggi, invece, cosa provi quando senti gli 
altri parlare dell’arte di Tony Patrioli?
Se in passato mi avessero detto che un 
giorno la mia produzione sarebbe stata con-
siderata arte, non ci avrei creduto e mi sarei 
messo a ridere.
Non ho mai riflettuto sulla mia arte, mai mi 
è balenato in mente che io potessi fare arte, 
solo adesso che sono vecchio bacucco salta 
fuori questa idea che io sarei stato un arti-
sta. E ho pensato: se le espongono in mostra, 
queste cose qua, allora vuol dire che trovano 
interessanti le foto. È stato lì che mi è venuto 
il dubbio che magari un po’ artista posso 
esserlo stato. 
Ma prima mi bastava, come soddisfazione, 
vedere pubblicare la mie foto sulle riviste 
gay, come Homo e Babilonia.
C’è stata un’evoluzione nella tua 
produzione?
Come ho già detto prima, col tempo ho 
cercato di fare le cose un po’ meglio, con 
tranquillità: non avevo più la frenesia del 
cazzo, stavo molto più attento, ero molto più 
rilassato, cercavo di mettere i ragazzi a loro 
agio, quindi lavoravo meglio, mentre nei primi 
anni ero talmente eccitato, come un drogato 
in crisi di astinenza, e non vedevo l’ora che 
arrivasse il momento di affondare i denti 
nella preda.
Cosa vorresti fosse ricordato del tuo lavoro?
Quando sarò crepato, cosa vorrai che me ne 
freghi? 
Va bene. E adesso? 
E adesso cosa vuoi che me ne freghi di come 
mi ricorderanno quando sarò crepato?
Sai piuttosto qual è l’unica cosa che mi ha 
lasciato soddisfatto? Che ho avuto una vita 
sessuale molto coinvolgente, che credo 
pochi abbiano avuto, grazie alla fotografia. 
Ho “pasteggiato” molto e con grande sod-
disfazione, finché ho potuto, anche se poi 
molte occasioni sono state perse, dato che 
non ero quasi mai da solo.

L’intervista completa è stata pubblicata nel 2016 in spagnolo dalla 
rivista argentina Muta ed è disponibile a questo link: issuu.com/
revistamuta/docs/muta_n__9/4
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TESTO + FOTOGRAFIA — GIOVANBATTISTA BRAMBILLA · gbbita@tin.it

Tony Patrioli, il fotografo pioniere del nudo maschile nell’editoria gay, si è spento il 29 luglio 
a 76 anni. Il sentito ricordo di un suo collega e collaboratore storico di Pride.

CONGEDO 
DALLA GIOVENTÙ

TONY PATRIOLI È STATO il più grande e famoso fotografo italiano di 
nudo maschile, soprattutto un vero “pioniere” nell’editoria gay dal 
1965, quando dichiararsi omosessuale e firmare le foto col proprio 
cognome era un lusso che ben pochi potevano permettersi in Italia.
Lui mi considerò, appena mi conobbe nel 1991, subito un suo giovane 
“collega” e fu sempre tanto gentile con me, riempiendomi di compli-
menti per il mio lavoro, tanto quanto io ero debitore per “ispirazione” 
al suo.
Mi mancheranno per sempre i suoi aneddoti divertenti, talvolta boc-
cacceschi, legati ai tanti personaggi che aveva conosciuto e ai ragazzi 
che aveva fotografato e reso immortali per sempre. Storie legate a 
epoche che ormai non esistevano più, tra gli anni ’60 e i primi ’80.
Era nato nel 1941 in provincia di Brescia, ma non avrei mai pensato un 
giorno di doverne scrivere al passato. Purtroppo, la notte di sabato 29 
luglio ha lasciato questo mondo, da lui vissuto in maniera tanto avven-
turosa quanto talvolta casuale e bizzarra. Aveva 76 anni. 
Tre giorni prima della morte, io e Stefano Bolognini andammo a visi-
tarlo nella clinica per malati terminali a Lonato. Ci accompagnò l’amico 
Ivano, vicino di casa di Patrioli, che da aprile ne era diventato l’angelo 
custode ed era riuscito a districarsi nei grovigli ospedalieri del caso. 
Trovammo Patrioli già addormentato farmacologicamente da due 
giorni. Lo sapevamo ma abbiamo insistito lo stesso per dargli un 
ultimo saluto. Era da due anni che non lo vedevo. Respirava bene ed 
era tranquillo. Prima d’andarmene gli presi la mano e accarezzandogli 
la guancia gli dissi: “Sei stato davvero un grande… E grande onore è 
l’averti conosciuto”. 
Tony da tempo non aveva più voluto vedere nessuno tranne suo 
fratello Franco, invalido dalla nascita, e naturalmente Ivano che lo 

accudiva. Da più di dieci anni stava lottando contro un tumore che ai 
suoi esordi sembrava essere stato debellato. E invece lo scorso anno 
si ripresentò più aggressivo. L’ultimo giorno di lucidità, domenica 23 
luglio, l’aveva passato nel giardinetto davanti alla sua stanza, con-
tentissimo che gli avessero portato il suo amato cagnolino Tony Bau, 
che s’esibì in tutto il repertorio di festose capriole e salti per il suo 
adoratissimo padrone. Tony Bau era l’unico amore e motivo di vita di 
Patrioli, ultimamente tanto amareggiato da tradimenti affettivi non 
indifferenti. Non sapeva d’essere ricoverato lì per morire ma solo per 
rimettersi in forza. Però quella sera a Ivano disse: “Sono stanco, voglio 
morire”.
Lunedì 31 luglio era già tutto finito e ad accoglierne la bara al Tempio 
Crematorio del cimitero Santa Eufemia di Brescia, senza un vero fune-
rale perché Patrioli era totalmente ateo, eravamo solo in quattro. C’ero 
io con Ivano, insieme all’ex modello Bruno (venuto apposta da Torino e 
tanto amato da Patrioli in gioventù) e il carissimo amico Niko (neanche 
a farlo apposta ultimo modello della carriera di Patrioli e poi fotogra-
fato da me anche per due recenti copertine di Pride). La situazione 
era totalmente surreale e asettica, più di quanto già lo fosse stata 
alla clinica. Un senso della morte un po’ troppo lieve per i miei gusti 
barocchi. Eravamo lì tutti e quattro e in un modo o nell’altro la nostra 
vita era stata segnata, se non addirittura cambiata in meglio, dal fatto 
d’avere conosciuto Patrioli e a nostra volta d’esserci conosciuti grazie 
a lui. Nel tran-tran da catena di montaggio del luogo dovemmo presto 
abbandonare lì da sola la bara in mezzo al nulla. 
Perdonatemi se mi sono dilungato troppo nel racconto, invece di 
scrivere il solito articolo elogiativo per le celebri fotografie o carriera 
esemplare di Patrioli, ma anche questi ultimi istanti più umani dell’esi-
stenza di un vero artista devono per forza essere tramandati. È molto 
probabile che questi particolari non li sentirete più raccontare da 
nessuno, esattamente come c’è il pericolo che sul nome e l’opera del 
fotografo Tony Patrioli possa calare l’oblio per chissà quanto tempo. 
Ogni “creatore” ha la responsabilità di dover salvaguardare e pensare 
al futuro delle proprie opere, facendo in modo che archivi e copyright 
possano garantire una sicura posterità e presenza sul mercato o esibi-
zioni pubbliche. Nel caso di Tony Patrioli, attualmente, è ancora tutto 
da discutere e da salvaguardare. Fu un amico come pochi. Non fu mai 
“un vecchio” e lo ricordo sempre spiritosissimo e preso da mille cose. 
Questo suo addio è stato un congedo da una eterna gioventù, sua e 
quella che come un mago ha donato per sempre ai suoi modelli. Fu 
davvero un cantore della Bellezza e vitalità erotica maschile mediter-
ranea quanto Von Gloeden. A suo modo adorò, amò e rispettò i ragazzi 
con “disperata vitalità” come pochi altri poeti a livello di Pasolini, Penna 
e De Pisis. Dedicò l’intera esistenza per creare, forse inconsciamente, 
foto talmente strabilianti da restare nell’immaginario collettivo prima, 
e divenire dei veri classici da subito. Ed è con queste frasi poetiche 
di Pasolini che vorrei congedare Patrioli: “Sono migliaia. Non posso 
amarne uno. / Ognuno ha la sua nuova, la sua antica/ bellezza, ch’è di 
tutti, bruno/ o biondo, lieve o pesante, è il mondo/ che io amo in lui…”.
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Sieropositivo. Non contagioso.

Missione:

#undetectable

Le persone HIV positive che seguono una terapia efficace non  

trasmettono il virus a nessuno. Informati su drgay.ch/undetectable
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Associazione Nazionale contro le Discriminazioni da Orientamento Sessuale
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- L’applicazione è gratuita
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  portata di click
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La profilassi pre-esposizione non è una 
recente invenzione della Gilead Science che 
produce il Truvada® (a oggi l’unico farmaco 
autorizzato per la PrEP). I primi studi sulla 
PrEP sono stati studi indipendenti che hanno 
ricevuto solo il farmaco in donazione da 
Gilead. E coloro che li hanno condotti non 
hanno risparmiato critiche alla compagnia 
farmaceutica per l’atteggiamento giudicato 
troppo avido nei confronti del mercato a 
scapito della salute delle persone. Inoltre il 
concetto di prevenire una infezione con i far-
maci non è nuovo. Esempio classico la profi-
lassi pre-esposizione anti malarica che viene 
fatta alle persone che viaggiano in zona ad 
alta endemia.
“Perché dovremmo pagare per consentire ai 
gay di fare sesso come vogliono?”
In Italia abbiamo la curiosa abitudine di con-
siderare il sesso e l’attività sessuale come 
qualcosa di basso profilo, qualcosa di cui non 

CI SONO PASSATI gli Stati Uniti, adesso tocca 
a noi. La stigmatizzazione delle persone che 
prendono la PrEP o che sono interessate a 
farlo è un fenomeno noto. I motivi? La profi-
lassi pre-esposizione o PrEP è un modo per 
proteggersi dall’infezione da HIV: si prende 
un farmaco – una pillola al giorno oppure solo 
nei periodi in cui si fa sesso secondo dosi e 
scadenze precise – e si evita il contagio da 
HIV nei rapporti sessuali anche nel caso in 
cui il preservativo si rompa o che non lo si usi 
proprio. È questo punto a sollevare obiezioni: 
avere un’alternativa al condom viene visto 
come un modo per disincentivarne l’uso. E 
poi – afferma chi è contrario alla PrEP – siamo 
sicuri che funzioni? E perché dovremmo usare 
soldi pubblici per “aiutare” persone che non 
usano il preservativo a proteggersi dall’HIV?
Allora proviamo ad analizzare alcune delle 
questioni sollevate, anche su questo gior-
nale, da personaggi che si schierano aperta-
mente contro l’introduzione della PrEP.
“I farmaci vanno usati e venduti quando ce 
n’è bisogno”.
Questa è la frase con cui si chiude un articolo 
pubblicato a luglio su Pride (“PrEP: una pes-
sima idea”, a firma di Giovanni Dall’Orto) che 
ha scatenato infinite polemiche sui social 
network. Una frase del tutto condivisibile. Il 
punto è: chi decide quando c’è tale bisogno? 
Il giornalista o il medico?
Un numero sempre maggiore di clinici spe-
cialisti in infettivologia sostengono che, per 
quanto riguarda l’HIV, la profilassi pre-espo-
sizione è decisamente un male minore dell’in-
fezione, e sono disposti a prescriverla. Un po’ 
come accade nel caso dei vaccini obbligatori 
o non, si scontra qui la posizione della scienza 
con quella del parere personale di soggetti 
non portatori di una specifica formazione. Di 
chi vogliamo fidarci?
“La PrEP è una invenzione delle case farma-
ceutiche per fare soldi”.

parlare se non con pudore e una punta di ver-
gogna. Una impostazione culturale, di deriva-
zione cattolica, che agevola enormemente 
le infezioni a trasmissione sessuale (IST) in 
Italia. In effetti una parte molto consistente 
delle IST viene diagnosticata tardi (o mai) pro-
prio per la vergogna di confessare le pratiche 
sessuali che ci piacciono. Lo stesso dicasi per 
l’HIV, nel qual caso si aggiunge il timore del 
giudizio pubblico qualora l’infezione sia stata 
determinata dall’assenza del condom.
Sì, noi gay, intellettuali del movimento in 
testa, siamo bravissimi a giudicare i compor-
tamenti e le pratiche altrui sulla base delle 
nostre. Il “prendi me per esempio” è uno 
sport nazionale che finisce per relegare in un 
angolo chi non segue la retta via. In un angolo 
e in silenzio, per la felicità dell’HIV.
Le diagnosi tardive in HIV non sono una scioc-
chezza ma un elemento di pericolosità molto 
concreto. Ancora oggi vediamo persone 

TESTO — SANDRO MATTIOLI · info@plus-onlus.it

Dopo aver pubblicato un intervento contro la PrEP, una terapia farmacologica in 
sperimentazione per ridurre i contagi da HIV, diamo la parola al presidente di un’associazione 
di persone sieropositive che è a favore della pratica.

PERCHÉ LA PREP?
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sieropositive che ricevono la diagnosi in AIDS, 
o prossime a quello stadio. Una diagnosi 
tardiva comporta un rischio per la vita, un 
sistema immunitario compromesso che fati-
cherà anche anni a ricostituirsi, la creazione 
di serbatoi enormi di virus latente. Buona 
parte di queste persone avevano sempli-
cemente paura di fare il test. A ben vedere 
non è tanto la paura di HIV quanto il timore 
dell’isolamento sociale e del giudizio che 
HIV porta con sé, anche dentro la comunità 
omosessuale italiana che, del resto, è una 
delle più ipocrite d’Europa. È questa ipocrisia, 
questa paura dello stigma sociale che tiene 
lontane molte persone dal test, lasciando 
circolare nella nostra comunità l’infezione. È 
noto, infatti, che la stragrande maggioranza 
delle nuove infezioni da HIV avvengono per 
trasmissione da parte di persone che non 
sapevano di essere sieropositive. Invece, 
quasi la totalità di chi sa di avere l’HIV ha 
iniziato la terapia antiretrovirale, che nel giro 
di sei mesi abbasserà la quantità di virus nel 
suo corpo a livelli tali da non poter più essere 
trasmesso ad altri nei rapporti sessuali. 
Eppure anche a quasi dieci anni dall’intro-
duzione del trattamento come prevenzione 
(TasP) e nonostante sia più che consolidato 
il concetto che se a viremia non rilevabile la 
persona con HIV non è contagiosa, c’è ancora 
qualcuno che ci chiama “untori”, siamo 
sempre pronti a puntare il dito, per la gioia 
della massa informe di presunti giornalisti 

più attratti dallo scandalo che dalla cultura 
giornalistica.
“Chi fa sesso non protetto si rende respon-
sabile della diffusione delle malattie e 
vanno fermati perché lesivi del diritto alla 
salute della collettività”.
Su questo concetto si basa ciò che nelle 
conferenze scientifiche viene chiamata 
“criminalizzazione dell’HIV”. Si tratta di un 
uso distorto delle leggi penali rivolto contro 
le persone con HIV. Diverse analisi hanno 
dimostrato che questo approccio non aiuta 
la prevenzione: condannare, anche in tri-
bunale, le persone per la vita sessuale che 
conducono non porta a un cambiamento 
dei comportamenti ma semplicemente al 
fatto che quelle persone continueranno a 
fare le cose che facevano ma il più possibile 
di nascosto, senza parlarne a nessuno. (Si 
possono trovare maggiori informazioni sul 
sito www.hivjusticeworldwide.org/en/old-
site/italiano/). In altre parole, se una persona 
ha appena saputo di avere una IST (per non 
parlare dell’HIV), preferisce non dirlo al pro-
prio partner sessuale per evitare da un lato il 
rifiuto e dall’altro la possibilità che questo lo 
denunci. Mantenendo tutto nella segretezza, 
si continua ad alimentare quel sommerso che 
è il vero serbatoio che alimenta l’epidemia di 
HIV.
La sessualità è una componente molto 
importante della nostra vita. Addirittura il 

movimento gay ha mosso i primi passi pro-
prio dalla difesa della sessualità, anche vis-
suta senza limitazione al numero di partner. 
Cercare di condizionare questa parte della 
nostra vita è estremamente difficile: noi 
viviamo la sessualità in relazione a quello che 
siamo, per cambiarla dovremmo cambiare 
noi stessi. Ecco perché gli studi che misurano 
l’efficacia delle campagne che promuovono 
il cambiamento dei comportamenti sessuali, 
incluso un maggior uso del condom, non 
mostrano risultati esaltanti.
La PrEP è pensata per aiutare chi già ha diffi-
coltà a usare costantemente il preservativo. 
Condannare queste persone, imporre l’uso 
del condom (che facciamo? glielo fondiamo 
addosso?...) non fa altro che peggiorare la 
situazione.
“La PrEP non è la strada giusta per fermare 
l’HIV”.
La PrEP in HIV è uno degli strumenti di pre-
venzione utili a ridurre la circolazione del 
virus nelle comunità maggiormente colpite. 
Va nella direzione della riduzione del rischio, 
una tecnica di prevenzione utilizzata anche 
dallo stato italiano in molti ambiti a partire 
dalle dipendenze. Non è un’arma magica, da 
sola non basterebbe di certo. Anche perché 
non è per tutti. La PrEP è uno strumento 
da aggiungere agli altri disponibili per la 
prevenzione.
I ricercatori francesi che hanno presentato 
i dati nazionali durante ICAR (conferenza 
italiana AIDS) a quasi due anni dall’introdu-
zione della PrEP gratuita nel paese, hanno 
mostrato dati su quasi 3000 persone che ne 
fanno uso.
La PrEP non nasce per essere erogata a tutti, 
scatola in mano e fuori. Tutti gli studi hanno 
ottenuto risultati con la PrEP unitamente 
al counselling, all’offerta del condom e del 
lubrificante, al set di test per le IST che ovvia-
mente devono essere monitorate.
A chi sta pensando chi me lo fa fare, rispondo 
certo, vero, se pensi questo non sei una 
persona adatta ad assumere la PrEP. Infatti 
in Francia sono solo 3000 su 60 milioni di 
abitanti.
La prevenzione in HIV è costituita da una 
serie di fattori, lo si sente da anni in tutte 
le conferenze scientifiche. Una prevenzione 
combinata che prevede il condom, la cir-
concisione maschile, la TasP, la PEP (cioè la 
profilassi post-esposizione che consente di 
evitare l’infezione se ci si espone a un rischio 
assumendo un mese di terapia antiretrovi-
rale a partire da poche ore dopo l’episodio 
a rischio), la PrEP. Tutti questi strumenti 
più interventi seri per ridurre lo stigma nei 
confronti delle persone con HIV o a rischio di 
contrarlo, devono essere usati in combina-
zione se davvero vogliamo creare quella che 
l’OMS chiama “una generazione senza AIDS”. 
Se siamo noi i primi a selezionare le possibili 
combinazioni sulla base di idee preconcette 
prive di qualunque fondamento, continue-
remo ad avere le 3/4000 nuove diagnosi 
ogni anno, continueremo a ricordarci di HIV 
solo il 1 dicembre, a discriminare chi vive con 
HIV come se un’infezione fosse una colpa e, 
soprattutto, HIV continuerà a circolare come 
oggi nel paese. Io continuo a dire che anche 
solo una infezione evitata è una vittoria per 
tutta la comunità.

Ho deciso di pubblicare questo 
intervento a favore della PrEP, oltre 
alla rubrica che segue nelle prossime 
pagine, perché l’articolo “La PrEP: una 
pessima idea” di Giovanni Dall’Orto sul 
numero scorso di Pride ha scatenato 
un ampio dibattito sull’argomento. 
Evidentemente era ora che si discu-
tesse pubblicamente di prevenzione e 
dell’eventualità di utilizzare un farmaco 
antiretrovirale per evitare nuove 
infezioni da HIV. Ovviamente il dibattito 
è risultato ferocemente polarizzato. 
Da una parte c’è chi sostiene che la 
PrEP sia uno strumento buono, nuovo 
e rivoluzionario, come scrive Sandro 
Mattioli. Dall’altra ci sono molti che 
sostengono che la PrEP sia da rifiutare: 
è infatti un’idea quantomeno discutibile 
curare persone sane, e la terapia non 
protegge da sifilide, condilomi, epatiti e 
così via.
Al di là degli insulti che ci sono piovuti 
addosso (come “sessuofobi”, “bacchet-
toni” o “crociati del condom”) ribadisco 
che sul tema, e prima di assumere 
qualunque terapia, è preferibile, a mio 
modesto parere, il secondo atteggia-
mento che può vantare una buona 
dose di prudenza in più. Le obiezioni di 
Mattioli, infatti, non mi hanno convinto 
e non rispondono agli argomenti che 
abbiamo affrontato. Il problema princi-
pale della PrEP è che può deresponsa-
bilizzare dall’uso del preservativo e che 
tutela sì dall’HIV (forse al 99%), ma non 
da tutte le altre malattie a trasmis-
sione sessuale. Inoltre, l’assunzione 
della PrEP può avere effetti collaterali 
pesanti sull’organismo. È anche 
massiccio (e sospetto) il marketing pro 
PrEP come sostituto del condom, e chi 
qui sostiene che la PrEP sia una gran 
bella cosa fa parte di un’associazione 
finanziata dall’azienda che produce il 
farmaco alla base della terapia. La sua 
quindi non è una voce neutrale.
Ben venga qualunque strumento utile 
a prevenire l’HIV, ci mancherebbe. Ben 
venga quindi anche la PrEP, un farmaco 
necessario per gli irriducibili del “no 
condom”, per gli allergici al lattice o 
per le coppie sierodiscordanti... ma per 
chi altro? In questo dibattito, che mi 
auguro continuerà, non dimentichiamo 
le nostre radici militanti e il sacrosanto 
diritto di ognuno di usare il corpo come 
meglio crede. Ma non è ancora tempo di 
pensionare il preservativo, purtroppo.

Stefano Bolognini

OBIEZIONI CHE NON CONVINCONO
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IL TABÙ È INFRANTO: la madrina è un uomo! Per la prima volta nella 
storia della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica della 
Biennale di Venezia (giunta alla 74a edizione) la madrina è un pre-
stante  ma malinconico giovanotto, dolce ma determinato. Si chiama 
Alessandro Borghi e noi lo ricordiamo soprattutto come credibile Luigi 
Tenco nell’appassionato biopic Dalida anche se è diventato celebre 
grazie alle serie TV Squadra mobile e Suburra. Sarà anche nel pros-
simo film di Ferzan Özpetek, Napoli velata. Il regista italo-turco è 
rimasto folgorato da Borghi non appena l’ha visto: “Non saresti il tipo 
che mi piace, ora che ti conosco mi sono innamorato”. 
Tutti pazzi per Borghi, dunque. Sarà suo compito quindi scongiurare 
papere e imbarazzi solitamente attribuiti a madrine-statuine storica-
mente impacciate e impreparate: ma dopo le figuracce vertiginose di 
Gabriel Garko a Sanremo siamo pronti a tutto. 
Quest’anno il Leone non sembra molto arcobaleno, più una Leonessa, 
in cui il genere cambia in nome di una fluidità sessuale che ha inve-
stito anche il cinema queer: insomma, sembrano mancare quei film di 
rilievo nettamente gay, lesbo, trans che facevano da portabandiera al 
Lido come A Single Man o The Danish Girl (sono lontani i trionfi LGBT 
del 2000 con ben tre film a tematica in concorso).
Tra i titoli a cosiddetta “tematica piena” che concorreranno per l’un-
dicesimo Queer Lion segnaliamo Marvin di Anne Fontaine su un ragaz-
zino gay che scappa dal dimenticato paesino nei Vosgi in cui viene 
discriminato e bullizzato per trovare fortuna come attore teatrale. Su 

un palco riuscirà infatti a raccontare la sua storia e avere successo, 
grazie anche alla complicità di una preside benevola che crede in lui. 
Il cast è davvero deluxe: Isabelle Huppert, Charles Berling, Catherine 
Mouchet e Rebecca James. Nel ruolo del protagonista, la giovane 
rivelazione inglese Finnegan Oldfield candidata ai premi César l’anno 
scorso per Les Cowboys. 
“Se Adinolfi la sera ha gli incubi, sogna questo film qui”. Così è stato 
presentato dal delegato della Settimana Internazionale della Critica, 
Giona A. Nazzaro, l’inevitabile film scandalo, la bizzarra fantasmagoria 
francese Les garçons sauvages di Bertrand Mandico su cinque ragazzi 
che, all’inizio del ventesimo secolo, si ritrovano su un’isola selvag-
gia dopo un ammutinamento che li ha liberati dalle oppressioni del 
violento capitano di un vascello. Qui i protagonisti “cambiano sesso 
e accettano il cambiamento, il diventare altro, come una forma di 
erotismo”.
Sarà invece nella sezione Orizzonti la trasposizione dell’omonimo 
romanzo di Walter Siti Il contagio diretto da Matteo Bodrugno e Daniele 
Coluccini su quei borgatari arricchiti illusi dai troppi paradisi dei soldi 
facili garantiti dal mercato “bianco” della cocaina. Ci sarà l’amato cul-
turista escort Marcello, quasi un’ossessione letterario-amorosa per 
Siti, interpretato da Vinicio Marchioni, mentre il professore protagoni-
sta sarà Vincenzo Salemme.
Tra i quattro film italiani in concorso - gli altri sono il road movie senile 
Ella & John - The Leisure Seeker di Paolo Virzì, Ammore e malavita dei 
Manetti Bros e The Whale di Andrea Pallaoro - spicca il dramma Una 
famiglia di Sebastiano Riso che ci ha confidato “un forte elemento 
queer a sorpresa” nel film che racconta il progetto di una coppia 
etero, interpretata da Micaela Ramazzotti e Patrick Bruel, di aiutare 
chi non riesce ad avere figli.
Tra i cortometraggi che però non concorrono al Queer Lion verrà pre-
sentato Les fantômes de la veille di Manuel Billi in cui due ragazzi, 
Antoine e Philippe, si separano senza dirsi addio. Nel frattempo, una 
misteriosa bionda scrive il loro nome su una finestra: la sua missione 
è guarire le ferite degli altri e aiutare magicamente gli amanti perduti 
a ricomporre il loro amore.
Venerdì primo settembre tutti al ristorante Nicelli del Lido di Venezia 
per la grande festa Libertà di Gusto: parte dell’incasso sarà devoluto 
all’associazione vicentina MaiMa che si occupa di lotta al bullismo 
attraverso progetti dedicati in accordo con dirigenti scolastici delle 
scuole superiori.
La cerimonia del Queer Lion è prevista alla Villa degli Autori venerdì 8 
settembre insieme ad altri premi collaterali.

TESTO — ANTONIO MALVEZZI

Per la prima volta alla Mostra del cinema di Venezia la madrina sarà un uomo, l’attore 
Alessandro Borghi. Tra i film concorrenti al prestigioso premio del Queer Lion, i francesi 
Marvin e Les garçons sauvages.

ARCOBALENO 
SULLA LAGUNA

Marvin
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numero di Fuori!, l’organo di informazione del 
Fronte Unitario Omosessuale Rivoluzionario 
Italiano del 1977, Homo e La Pagina Frocia, 
una rubrica settimanale pubblicata in quegli 
anni dal quotidiano Lotta Continua.
Grande spazio anche ai decenni più recenti 
con Babilonia, la rivista lesbica Towanda, 
Clubbing e Pride, il mensile nelle vostre mani e 
unico superstite di una vivace pubblicistica a 
cui, proprio grazie a questa mostra, è ricono-
sciuta finalmente la dignità che merita. Ogni 
copertina delle cento in esposizione ci rac-
conta una sua propria storia, e tutte insieme 
riportano l’attenzione sul legame stretto con 
l’orgoglio di esprimere liberamente la propria 
condizione che quelle pagine antesignane 
trasmettevano. 
Per l’occasione venerdì 1 settembre presso 
la sala del Grechetto della biblioteca si terrà 
un breve convegno sui temi del collezionismo 
LGBT e dell’informazione gay con Giovanni 
Dall’Orto, giornalista e saggista; Stefano 
Bolognini, direttore di Pride; Sara De Giovanni 
responsabile del centro di documentazione 
“F. Madaschi” di Arcigay Cassero di Bologna; 
Felix Cossolo attivista e fondatore di Babilonia 
e Clubbing. Sarà presente Luca Locati Luciani 
e modererà il dibattito Marco Albertini.
Luca Locati Luciani invita tutti a visitare 
l’esposizione con queste parole: “Non posso 
che essere entusiasta del fatto che una 
biblioteca comunale così prestigiosa, qual è 
la Sormani, abbia accettato di mostrare una 
parte della mia collezione. Nel settembre 
del 2016 avevo già organizzato, con la rivi-
sta Handkerchief e Arcigay La Salamandra 
una mostra sulla storia dei periodici LGBT in 
occasione del Festivaletteratura di Mantova. 
Avevo però desiderio di ampliarla, e mostrare 
molte delle riviste che non mi era stato 
possibile portare per mancanza di spazio. 
Per questa occasione ho deciso di proporre 
anche alcuni dei primissimi periodici rivolti a 
omosessuali, oltre ad altri che credo siano 
stati esibiti poche volte in Italia. Non nego 
che mi piacerebbe che questa mostra pro-
vasse a porre le basi per un dibattito sulla 
possibilità di creare anche in Italia un museo 
della storia LGBT”.

SONO TRASCORSI dieci anni da quando a 
Milano la mostra “Vade retro. Arte e omo-
sessualità da Von Gloeden a Pierre et Gilles”, 
voluta dall’allora assessore alla cultura 
Vittorio Sgarbi, fu chiusa tra polemiche 
roventi in tutta fretta (esattamente dopo 
la sera dell’inaugurazione solo su invito) per 
volontà del sindaco “suor” Letizia Moratti 
e trasferita a Firenze. Quell’atto di censura 
alla cultura arcobaleno, che ricordava ben 
altri tempi della storia italiana, rappresenta 
ancora una ferita per la capitale lombarda, 
ferita che è parzialmente rimarginata grazie 
all’ospitalità offerta dalla prestigiosa biblio-
teca Sormani a “Queeriodicals, editoria perio-
dica LGBT dal 1870 ad oggi nella collezione di 
Luca Locati Luciani”.
Dal 1o al 16 settembre (dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 19.30 in corso di Porta Vittoria 
6) sarà in esposizione una parte del patri-
monio di riviste e pubblicazioni della colle-
zione di questo appassionato bibliofilo che 
negli ultimi vent’anni ha raccolto libri, foto, 
stampe, cimeli e memorabilia varie sull’omo-
sessualità. L’evento organizzato da M.arte 
produzioni con il supporto di Pride e Wikipink 
l’enciclopedia LGBT (www.wikipink.org) vuole 
portare all’attenzione del grande pubblico 
il significato della produzione di periodici 
a tema gay nella storia contemporanea. In 
tempi bui, infatti, queste parole stampate 
hanno rappresentato l’unica voce amica e 
possibilità di confronto per migliaia di per-
sone omosessuali.
La raccolta descrive con estrema chiarezza di 
come le persone “diverse” hanno cominciato 
ad assumere una voce pubblica e a riflettere 
sulla loro condizione, favorendo la compren-
sione della rivoluzione dei costumi sessuali 
e degli affetti che abbiamo vissuto negli 
ultimi tre decenni anche in Italia. È quindi un 
inedito omaggio all’attività di attivisti pionieri 
che, nonostante la censura e la repressione, 
sfidavano la legge per pubblicare ciclostilati 
o periodici e favorire il primo dibattito all’in-
terno della minoranza gay, lesbica e trans. 
Andando a sfogliare le riviste in esposizione il 
pezzo più antico è il raro Archivio delle psico-
patie sessuali del 1896, un quindicinale nato 

con lo scopo di “aiutare” gli “anomali sessuali” 
a vivere meglio la loro condizione.
A rappresentare gli inizi del Novecento ci 
sono il primo numero (gennaio-febbraio 1921) 
della Rassegna di studi sessuali di Aldo Mieli, 
considerato il precursore dei militanti gay 
della storia italiana, insieme ai periodici tede-
schi  Der Eigene (1924) e Die Insel e al fran-
cese Inversions (1924), a testimonianza della 
vivacità delle pubblicazioni internazionali di 
quel periodo.
È con gli anni tra il 1950 e il 1970 che la pro-

duzione di riviste si fa più frizzante e scol-
lacciata con, tra le tante, la mitica Physique 
Pictorial americana, che, con il pretesto di 
offrire modelli agli artisti pubblicava foto di 
ragazzi e uomini seminudi per ben altri e facil-
mente immaginabili scopi. C’è anche spazio 
per le quote rosa con la rara rivista lesbica 
The Ladder del 1965. 
Tornando in Italia, è negli anni Settanta che si 
colloca la prima produzione di giornali gay con 
una periodicità costante. In mostra c’è il primo 

TESTO — ANDREA GABRIELLI

L’editoria periodica omosessuale dal 1870 ai giorni nostri è in mostra alla Biblioteca Sormani 
di Milano. Un importante e inedito appuntamento con la nostra storia.

PAGINE GAYE
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LA MOSTRA RICORDA i trecento anni dalla 
nascita di Johann Joachim Winckelmann, nato 
nel 1717 a Stendal, in Germania, e morto a 
Trieste nel 1768, che per certi versi fu l’uomo 
più famoso del Settecento, tanto che l’intera 
Europa intellettuale per anni pendé dalle sue 
labbra così come rimase attonita alla notizia 
del suo assassinio. 
Uomo coltissimo nonché valente incisore, 
Winckelmann nel 1755 arrivò a Roma, dove 
vivrà per il resto della sua vita. Lì diventò 
il bibliotecario del potente cardinale 
Alessandro Albani e si fece apprezzare da 
tutti, dal papa Clemente XIII, che lo nominò 
prefetto delle antichità del Vaticano, alle più 
importanti famiglie aristocratiche romane. 
Con lui nacque la figura del teorizzatore 
(ossia colui che fornisce le linee di pensiero 
di base di un nuovo stile, nel suo caso il 
Neoclassicismo) e la storia dell’arte, di cui 
scrisse di fatto il primo manuale: infatti fu 
il primo a capire quale strettissimo legame 
intercorra fra la società, l’artista e l’opera 
d’arte.
Per lui l’arte greca, e quindi di conseguenza 
quella società, fu perfetta, esprimendo 
“nobile semplicità e quieta grandezza”. Gli 
artisti greci riuscirono a raggiungere un Bello 
assoluto, esplicato nell’esaltante nudità 
dell’uomo (la donna fu un soggetto ben più 
raro) nella scultura e nella pittura (andata 
però persa del tutto). Alla rappresentazione 
dell’uomo allo stato perfetto l’artista arrivò 
attraverso il kánon (canone), ottenuto 
attraverso leggi proporzionali basate su 
conoscenze di anatomia e di matematica 
ma ricavate anche dalla media delle misure 
di ogni uomo. A definire il canone per primo 
fu Policleto col suo Doriforo: l’ideale greco 
della bellezza, in cui l’armonia fisica si sposa 
con un’espressione di serenità, nella quale le 
passioni umane sono decantate.
Molte di queste opere classiche le possiamo 
ritrovare nella mostra, nella quale sono espo-
ste numerose tavole di una sua opera tra le 
più importanti, Monumenti antichi inediti; 
ci sono dunque incisioni che ripropongono 
straordinarie opere di scultura, spesso di 

soggetto mitologico, scelte perché presenti 
nel museo napoletano. Tutte le opere trasu-
dano un forte omoerotismo, con un evidente 
godimento del corpo maschile, il più delle 
volte offerto in posizioni e in situazioni estre-
mamente seducenti.
D’altra parte, quest’esaltazione del corpo 
maschile trova rispondenza nell’omosessua-
lità di Winckelmann (“Non sono mai stato 
nemico dell’altro sesso, ma il mio modo di 
amare mi ha spinto verso i miei uguali”). 
Questi già in patria si era fortemente inva-
ghito, non ricambiato, di un giovane di cui fu 

istitutore, Frederick Lamprecht. A Roma si 
liberò comunque di ogni complesso e trovò 
tante occasioni di amori fugaci con ragazzotti 
del luogo (nonché il venticinquenne tedesco 
Friedrich von Berg, di cui si innamorò perdu-
tamente), di cui troviamo traccia in numerose 
lettere dai toni accesi e in testimonianze, 
come quella di Giacomo Casanova. 
Il 31 maggio del 1768, di ritorno da un viaggio 
a Vienna dove era stato ricevuto dall’impera-
trice Maria Teresa, si fermò a Trieste (allora 
parte dell’impero austro-ungarico), per poi 

partire per nave alla volta di Ancona. Dimorò 
presso la Locanda Grande. L’8 giugno morì 
accoltellato, dopo una furiosa lotta corpo 
a corpo, dal suo vicino di camera: il ventot-
tenne Francesco Arcangeli, uno sguattero 
di Campiglio, vicino a Pistoia, appena uscito 
dal carcere per una condanna per furto. Ora 
Winckelmann è sepolto a Trieste, vicino alla 
cattedrale di San Giusto.
Fuggito dalla locanda sporco di sangue, 
Arcangeli venne presto fermato e confessò 
il delitto. Il processo, durato 15 giorni, portò 
alla sua condanna a morte per arrotamento 
davanti alla Locanda Grande, che fu orren-
damente eseguita 42 giorni dopo. La motiva-
zione ufficiale fu che Arcangeli voleva rubare 
allo studioso delle preziose medaglie d’oro 
e d’argento, regalategli dall’imperatrice. E 
tuttora qualcuno pensa a lui come a una spia, 
al centro di un fantasioso intrigo diplomatico. 
Ma con ogni probabilità per trovare la verità 
bisogna pensare ad altro. Un’ipotesi è che 
Winckelmann fece sesso con Arcangeli, ma 
la cosa non convince anche perché il gio-
vane era brutto, col volto tremendamente 
butterato dal vaiolo. Forse vale di più l’idea 
che fosse un mezzano, capace di procurargli 
dei ragazzi nella città giuliana, conclusione 
che si può leggere fra le righe degli atti del 
processo (pubblicati nel 1971 da Longanesi).
Lo scrittore francese Dominique Fernandez 
opta però per la prima ipotesi. Nel 1981 
gli dedicò il romanzo La morte di Giovanni. 
Giovanni, in italiano, è lo pseudonimo col 
quale si registrò presso la locanda lo stu-
dioso, che pure avrebbe potuto godere di 
importanti ospitalità a Trieste. Partendo 
proprio da questo spunto intrigante, lo 
scrittore arriva alla conclusione che i due 
fecero sesso, ipotesi confortata anche da 
altri significativi particolari, come il fatto 
che Winckelmann morente non abbia voluto 
dichiarare per vergogna le proprie genera-
lità alla polizia o l’insistenza di Arcangeli al 
processo nel ricordare di essere sposato. La 
verità forse non la sapremo mai, ma certo 
la cosa fa vedere con un occhio differente 
questa splendida mostra.

TESTO — VINCENZO PATANÈ · vincepatan@gmail.com

“Winckelmann e le raccolte del MANN” (ossia il Museo Archeologico Nazionale di Napoli) è 
un riuscito gioco di parole trovato per annunciare una delle più belle mostre di quest’estate, 
aperta fino al 25 settembre.

L’ASSASSINIO
DI WINCKELMANN
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Consapevolmente affascinato dal potere comunicativo dell’immagine, 
Lorenzo Passini nei suoi scatti apparentemente semplici e spogli di 
orpelli superflui cerca di convogliare estetica, emozioni e messaggi.
Il ritratto, in un senso molto ampio e variegato e in connessione con la 
purezza del bianco e nero, è il suo metodo espressivo preferito perché 
gli permette di creare occasioni uniche per catturare volti, dinamiche 
ed espressioni, ma anche di scoprire i corpi di chi si lascia inquadrare 
senza maschere e stereotipi.
Ne risultano fotografie pulite, minimali quanto dirette che raccontano il 
suo desiderio di esplorazione del mondo maschile.
www.lorenzopassini.it

VIAGGI NEI CORPI
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Il più grande Concept Store Gay in Europa

Per informazioni e ordini > T +39 02 6739 1224
Via Antonio da Recanate, 7 - MM Centrale - Milano 
Aperto da lunedì a sabato 9:30>19:30 orario continuato

www.skhmilano.com Per Milano città 
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È L’ATTRICE FETICCIO di Ferzan Özpetek che abbiamo cominciato ad 
amare da Le fate ignoranti, Saturno contro, La finestra di fronte, fino 
al recente Rosso Istanbul: Serra Yilmaz, laureata in psicologia a Parigi, 
ha iniziato giovanissima a fare teatro in Turchia e la scena rimane il 
suo grande amore. Ha continuato, infatti, a recitare consolidando un 
felice sodalizio artistico con il teatro di Rifredi di Firenze, città dove ha 
trovato casa e si trasferirà in autunno. 
Serra era Milano dove il Festival Mix l’ha insignita del premio Queen of 
Comedy, consegnatole da Antonio Capitani, amico e collega nell’av-
ventura televisiva di Celebrity MasterChef Italia. Raggiante e ancora 
emozionata la incontriamo subito dopo.
Partiamo dal premio Queen of Comedy che hai appena ricevuto: ti 
riconosci in questo ruolo anche rispetto al tuo lavoro in Turchia? 
Riguardo al festival, penso che tutto ciò che difende la diversità sia 
prezioso. Quando parlo di difesa della diversità non parlo di tolleranza, 
un concetto che odio perché si può tollerare un errore, ma di rispetto. 
La cosa poi mi ha fatto riflettere: oltre al grande piacere, ho pensato 
che, essendo artisticamente un carattere, chiederò al Mix di premi-
armi l’anno prossimo come Queen of Drama, anche se in Italia sono 
meno conosciuta in questa veste. In questo momento storico nel 
mondo l’umorismo è diventato difficile: si può essere uccisi anche per 
un fumetto. Ma l’umorismo non si può praticare in modo politicamente 
corretto, per sua natura è proprio l’opposto. In Turchia purtroppo la 
commedia è in genere molto volgare e grossolana, invece si può far 
ridere anche prendendo spunto dalla politica, specie nei periodi di 
repressione. Quando sono in corso tragedie con morti e arresti ingiu-
stificati la gente ha bisogno di sorridere per esorcizzare la paura e 
l’insicurezza.
Vivendo in entrambi i paesi, ti viene alla mente qualche differenza 

tra le due realtà omosessuali?
Generalizzare è sempre pericoloso, ma una mia impressione è che in 
Italia esista un ambiente gay molto esclusivo mentre in Turchia è più 
misto, trasversale. Non è ovviamente un giudizio e poi le cose cam-
biano ma, proprio per la mia simpatia verso le persone omosessuali, 
direi loro di non chiudersi.
Hai all’attivo una lunga esperienza teatrale ma noi abbiamo comin-
ciato a conoscerti attraverso i film di Özpetek: come vi siete 
incontrati?
È la collaborazione con Ferzan che mi ha aperto le porte dell’Italia: 
grazie al suo successo ho potuto avere una carriera e fare teatro 
anche qui. Ci siamo incontrati nel 1997 a Strasburgo nel periodo 
natalizio. Lui era venuto a presentare Il bagno turco e mi disse che gli 
sarebbe piaciuto lavorare con me. Io non lo presi molto sul serio e lui ne 
fu sorpreso, perché gli attori di solito hanno reazioni ben diverse. Due 
mesi dopo arrivò a Istanbul (lui sostiene che l’ho accolto indossando 
un reggiseno viola) con la sceneggiatura di Harem Suare che mi colpì 
subito perché mi ricordava la vita della nonna materna, una circassa 
cresciuta nell’harem ottomano. È stato l’inizio del nostro sodalizio e 
della nostra amicizia che è continuata anche se in alcuni suoi film non 
ci sono stata e nonostante le tante litigate che abbiamo fatto. Lui sul 
set non ha bisogno di dirmi le cose: so bene cosa vuole da me.
Tra i personaggi che ti ha offerto quale senti di amare di più?
Amo tutti i miei personaggi: quest’ultimo di Rosso Istanbul mi ha diver-
tito perché era differente dai precedenti. Non posso non ricordare 
Le fate ignoranti del 2000: l’abbiamo girato con così tanto amore che 
quando lo rivedo e ripenso a quei momenti piango. Il primo giorno delle 
riprese a Roma coincideva con il World gay pride.
Parliamo del tuo lavoro a teatro: a Firenze...
...al teatro di Rifredi dal 2005 faccio parte del cast di L’ultimo harem 
che fino allo scorso anno è stato ripreso in ogni stagione mentre 
quello nuovo è La bastarda di Istanbul che tornerà nel 2018. Nel primo 
interpreto diversi personaggi: la prima parte è più favolistica mentre 
la seconda consiste in due novelle surreali di una scrittrice turca 
contemporanea che il regista Angelo Savelli ha assemblato. Sono una 
casalinga insoddisfatta che per fuggire comincia a scavare un tunnel 
nello sgabuzzino per ritrovarsi in quello della vicina e vivere un amore 
segreto col marito della stessa. La trama della Bastarda tratta invece 
di due famiglie, una turca e una armena. Il mio personaggio è quello 
della zia Banu, un po’ maga e bizzarra che da un giorno all’altro decide 
di darsi all’ascetismo e diventa una veggente con un gran seguito di 
estimatori. 
Come vedi dal tuo punto di vista la situazione politica in Turchia e 
quella dei diritti civili per gli omosessuali?
Se li vedessi bene non mi trasferirei in Italia: fino a ora passavo qui 
molto tempo ma non avevo mai preso casa. Come me, chi se lo può 
permettere cerca di partire e per quanto riguarda i diritti civili, sempli-
cemente non esistono più.

TESTO — MARIO CERVIO GUALERSI · cerviogualersi@alice.it

Al festival Mix di Milano è la Queen of Comedy 2017: Serra Yilmaz si divide tra teatro e 
cinema dove è apparsa nei film più noti di Ferzan Özpetek, suo mentore e connazionale. Ci 
parla dei suoi personaggi e della situazione nel suo paese.

EFFETTO SERRA



23PRIDE · settembre 2017

INGRESSO RISERVATO
AI SOCI ANDDOS

SAUNA FINLANDESE
BAGNO TURCO
DOCCE EMOZIONALI
PISCINA
IDROMASSAGGIO
SALA VIDEO
CABINE RELAX
servizio MASSAGGI
SALA FUMATORI

APERTO
TUTTI I GIORNI
DALLE ORE 13.00

TBLUE SAUNA   Via Breda, 158  Milano
Tel. 02 49663786   infosauna@tbluesauna.com
mm1 fermata villa s. giovanni / bus 81

WWW.TBLUESAUNA.COM



24 settembre 2017 · PRIDE

ATTUALITÀ + CULTURA

nazionale giornalisti cinematografici italiani. 
Entro la fine dell’anno uscirà in DVD ma per 
seguire le programmazioni al cinema potete 
verificare le date su www.facebook.com/
lorenzodesantisvarichina
Lorenzo De Santis morì allontanato e 
dimenticato da tutti nei primi anni del 2000 
e fu, per così dire, riesumato da un articolo 
pubblicato da La Gazzetta del Mezzogiorno 
del 2 giugno 2013 dal titolo “Un busto per il 
mito diverso. Viva Lorenzo ‘Varichina’!” in cui 
il giornalista Alberto Selvaggi ne celebra il 
ricordo, e di cui trascriviamo l’inizio: “Scusa, 
chi sei tu, Nichi Vendola, presidente della 
Regione, governatore, roba del genere? Vieni 
qui, bello allo zio. E tu, Paola Concia, i pacs, 
le cose, l’omo e la trans-fobia. E tu, Franco 
Grillini, Arci-inverter, tenzoni dialettiche vati-
canesi. E voi, altri fighetti dei negozi baresi 
che ve la tirate manco Valentino (un genio) o 
Dolce & Gabbana (artisti magnifici), tesserati 
alle saune, ai locali ‘in’ transgender, ai resort 
convenzionati gay friendly, immunoprotetti 
intellettualesi Lgbt/ci, e quanti ne siete: in 
ginocchio, e muti davanti all’aura di chi ha 
combattuto per i diritti al modo più chias-
soso, scriteriato, stradaiolo, sub-proletario, 
teatrale e volgare osceno nei tempi dei pio-
nieri. Sguardo a terra, per la miseria, davanti 
a chi ha fatto di un’intera vita un gay pride in 
solitaria perenne: Lorenzo De Santis, detto 
‘Varichina’, primo, anzi unico omosex oltran-
zista, urlante, pressoché animalesco della 
storia incolore di Bari”.
Partendo da qui i registi hanno deciso di 
cercare le tracce lasciate nella cultura e nel 
costume del capoluogo pugliese, attraverso 
un mosaico composto da testimonianze di 
chi lo conobbe e più o meno apertamente lo 
frequentò, intercalate da una raffigurazione 
del personaggio interpretato magistral-
mente da Totò Onnis (su YouTube è possibile 
vedere un cortissimo clip di Varichina regi-
strato da TeleBariWeb per fare un raffronto), 
contribuendo così a far percepire anche a chi 
non lo ha vissuto il clima omofobico, anche 

CONSIDERANDO LA NASCITA del movimento 
gay italiano con il Fuori! nel 1970, il fatto che 
in pochi decenni svariati secoli di oppressione 
e persecuzione sono stati letteralmente 
rovesciati ci permette di poter parlare di 
“archeologia gay” quando si scava nella 
nostra propria storia contemporanea. 
Un reperto prezioso, per la sua rarità e incre-
dibile sincerità, è il protagonista del docufilm 
biografico Varichina - La vera storia della finta 
vita di Lorenzo De Santis dei registi pugliesi 
Antonio Palumbo e Mariangela Barbanente.
Sottolineare la regione geografica è impor-
tante perché Lorenzo De Santis, sopranno-
minato “Varichina” in quanto da ragazzino 
andava a consegnare porta a porta i prodotti 
per la casa che la madre vendeva tra cui la 
candeggina, è stato il primo barese a mani-
festare pubblicamente e senza inibizioni la 
propria omosessualità negli anni ‘70. Lo fece 
quasi di sicuro senza una coscienza politica 
LGBT come la potremmo definire adesso, ma 
in un’epoca e in una realtà come una città del 

nostro meridione in cui, se dichiararsi aper-
tamente era sostanzialmente inconcepibile, 
sbattere letteralmente in faccia a tutti e 
tutti i giorni la propria condizione rasentava 
la follia. E la sua fu una vita senza privilegi: 
faceva il posteggiatore abusivo, puliva i bagni 
pubblici, era stato chaperon di prostitute... 
Varichina però entrò nella mitologia popolare 
della città, un personaggio che tutti a Bari 
conoscevano o di cui avevano sentito parlare, 
e pur se ripudiato dalla famiglia ebbe intorno 
a lui anche persone che gli vollero realmente 
bene. 
Il film, inoltre, è prodotto da Apulia Film 
Commission nell’ambito del “Progetto 
Memoria 2014”, un concorso finalizzato alla 
realizzazione di film sulla vita di personaggi 
o su eventi che hanno contribuito alla defi-
nizione dell’identità e della storia pugliese 
del ‘900, ed è di una tale qualità da essersi 
meritato svariati premi e una candidatura 
tra i finalisti ai Nastri d’argento 2017, i 
prestigiosi premi assegnati dal sindacato 

TESTO — MARCO ALBERTINI · kumanotomo@hotmail.com

Varichina, La vera storia della finta vita di Lorenzo De Santis è tra i rari docufilm italiani che 
racconta sia l’archeologia del movimento omosessuale italiano dei primi anni Settanta che 
il nostro sud. 

VARICHINA 
EROE INVOLONTARIO
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questo forse un termine “contemporaneo”, o 
comunque ipocrita e di sicuro violento contro 
i “diversi” che all’epoca dominava in città e 
in gran parte nell’intero nostro paese, resti-
tuendo alla memoria collettiva un involonta-
rio eroe delle nostre lotte per i diritti civili e la 
piena integrazione nella società. 
Per comprendere meglio la genesi e l’evo-
luzione di questo progetto, anch’esso per 
certi aspetti fuori dalle righe nel panorama 
cinematografico nazionale, sempre alquanto 
avaro di produzioni a tema LGBT di alto livello, 
abbiamo posto alcune domande ai registi.
È spontaneo chiedervi quali difficoltà avete 
incontrato nel produrre questo docufilm.
Dal punto di vista ambientale nessuna 
perché, essendo baresi, conosciamo bene 
anche quella cultura e la lingua di strada dei 
luoghi e della maggior parte dei testimoni 
intervistati. I baresi devono sentirsi protetti 
quando ti raccontano qualcosa di personale. 
Alla fine si sono fidati, anche se non abbiamo 
trovato nessun famigliare disposto a compa-
rire nel film.
Dal punto di vista produttivo, le difficoltà 
sono state maggiori a causa di un budget 
complessivo di trentamila euro. Se siamo riu-
sciti a portare a casa questo film, lo dobbiamo 
alla voglia pazzesca che avevamo di raccon-
tare questo personaggio e a tutti coloro che 
si sono spesi, spesso gratuitamente, per la 
riuscita. Va ringraziata anche la Ismaele Film, 
una piccola e giovane casa di distribuzione 
che ha creduto nelle potenzialità del film ed è 
riuscita a sdoganarlo nelle sale.
Il titolo è alquanto originale, come mai 
questa specie di gioco di parole?
Inizialmente doveva essere semplicemente 
Varichina. Poi, prendendo spunto da Birdman, 
mi ero fissato nell’inserire un sottotitolo 
“ovvero La vera storia di Lorenzo De Santis”, 
dice Antonio. Nel solito ping pong di scrittura 
tra me e Mariangela, un giorno mi arriva il 
copione provvisorio con gli aggiornamenti 
della coregista e mi accorgo che il sottotitolo 
era diventato “La vera storia della finta vita di 
Lorenzo De Santis”. 
L’ho amato immediatamente e ho chiamato 
Mariangela per complimentarmi dell’intui-
zione, perché era proprio quello che stavamo 
facendo: raccontare le vicissitudini di un 
uomo che pubblicamente è sempre stato una 
maschera, un fenomeno quasi da baraccone, 

un clown. Procedendo con le ricerche, 
abbiamo conosciuto alcuni aspetti dell’altra 
parte della medaglia, la sua vita privata, i 
pochi affetti, i suoi sogni. Tutto ciò che non 
gli era permesso mostrare pubblicamente in 
vita e che non faceva parte della memoria di 
questo personaggio. Ci interessava raccon-
tare l’uomo dietro la maschera e ci sembrava 
(e ci sembra tutt’oggi) che questo sottotitolo 
esprima con il calembour l’anima e gli intenti 
del film appieno.
Alberto Selvaggi lo definisce “il primo uomo 
ad aver celebrato ogni giorno il gay pride 
da solo”, e in effetti dalla pellicola risulta 
che era emarginato persino dagli altri omo-
sessuali della città. Nel 2003 però a Bari si 
celebrò uno storico pride nazionale con una 

partecipazione quasi “corale” della città. 
Secondo te lui come l’avrebbe presa questa 
invasione di campo?
L’avrebbe presa male, da primadonna qual 
era. Varichina sapeva di essere unico nel 
suo genere e per quanto la sua vita fosse 
costellata di violenze, privazioni e mancanza 
di un amore vero, quella corazza trash che si 
era costruito gli permetteva di portare fiera-
mente a testa alta il suo ego. Andava per la 
sua strada contro tutto e tutti. Se i progressi 
sociali in tema di accettazione pubblica della 
comunità LGBT hanno visto un lento ma 
inesorabile abbattimento dei pregiudizi nei 
confronti degli omosessuali è sicuramente 
merito anche dei gay pride che si sono via via 
susseguiti dall’inizio degli anni 2000 a oggi.
Quello di Lorenzo de Santis, all’epoca, non 
era un gesto politico: Varichina non aveva 
la cultura e l’intelligenza per rivendicare 
strategicamente un simile concetto. È diven-
tato un simbolo di resilienza nel medioevo 
culturale degli anni in cui è vissuto a sua insa-
puta e il valore delle sue azioni acquistano 
grande significato oggi, soprattuto grazie a 
questo film che è diventato occasione per 
restituirgli dignità e momento di riflessione 
sulla mai doma stupidità della tendenza 
umana di cercare un’omologazione sul colore, 
le preferenze sessuali e le tendenze politi-
che, a prescindere dal valore della singola 
persona. 
Per concludere cosa vi è restato di questa 
avventura?
Storie come questa dalla connotazione 
locale ma di tematica universale, 
pensiamo che abbiano il dovere di essere 
raccontate. I riscontri positivi della critica, 
dei festival e soprattutto del pubblico, non 
necessariamente legato alle problematiche 
LGBT, ci riempiono di orgoglio ed emozioni 
continue. Ogni possibilità di confronto, 
dopo la proiezione, dà spesso vita a lunghi 
dibattiti in cui gli spettatori, oltre a chiederci 
della realizzazione del film, si aprono e ci 
raccontano le loro storie prendendo spunto 
proprio dalle vicissitudini del protagonista. 
Di Varichina ci resta la fatica, l’incoscienza 
e la determinazione, tanto della lavorazione 
quanto di questo bizzarro personaggio che, 
almeno post mortem, sembra riacquisire un 
minimo di giustizia e, come già ribadito, un 
rigurgito di dignità.

Antonio Palumbo e Mariangela Barbanente
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Cinema

Teatro

di Vincenzo Patanè
vincepatan@gmail.com

di Mario Cervio Gualersi
cerviogualersi@alice.it

O ornitólogo
di João Pedro Rodrigues

Todi is a Small Town in the Centre of Italy
foto di Lucia Menegazzo

È un consolidato festival 
internazionale delle dram-
maturgie: Tramedautore da 
anni si dedica alla scoperta 
di testi contemporanei e ine-
diti. In questa edizione (13-24 
settembre), la prima sotto la 
nuova direzione artistica di 
Benedetto Sicca, alla ribalta 
salgono Belgio, Olanda, Gran 
Bretagna, Svezia e Italia. Il 
tema comune è la fragilità di 
valori di quella parte d’Europa 
teoricamente alla testa del 

continente “a due velocità”. Da Bruxelles il collettivo 
IfHuman presenta open air la performance Stop and 
dance with me, fugaci incontri danzanti che coinvol-
gono i passanti. Per la sua prima volta nel nostro paese 
lo svedese Iggy Lond Malmborg si fa conoscere con 
due lavori: 99 Words for Void e Physics and Phantasma. 
Del drammaturgo inglese Chris Goode il regista Silvio 
Peroni mette in scena Men in the Cities che, prendendo 
spunto da episodi di cronaca nera, indaga sul concetto 
di male e complicità mostrando personaggi ognuno alle 
prese con una crisi. Tra le presenze italiane significa-
tiva è quella di Livia Ferracchiati, ideatrice, autrice e 
regista della Trilogia sull’Identità di cui abbiamo visto 
i primi due capitoli, Peter Pan guarda sotto le gonne e 

Stabat Mater, un percorso a tappe che racconta l’espe-
rienza della dicotomia tra corpo e mente in fatto di 
genere, mettendo a fuoco diversi aspetti (dall’infanzia 
all’adolescenza e alla maturità) del disagio di vivere. A 
Tramedautore porta invece Todi Is a Small Town in the 
Centre of Italy (drammaturgia di Greta Cappelletti), 
un’indagine sulla nostra provincia che mette in luce i 
limiti che il controllo sociale pone alle libertà individuali. 
Quattro studenti trascorrono le giornate tra noia e pas-
satempi inventati, un quinto personaggio è un docu-
mentarista che studia e annota le caratteristiche della 
città e dei suoi abitanti, ponendo loro delle domande, 
per esempio su tabù sessuali e morali. Al Piccolo Teatro 
Grassi e Studio Melato di Milano.
Molto ricco e interessante il cartellone del Teatro di 
Roma in questo mese. Dall’11 al 16 l’Argentina apre 
con Ritratto di una nazione, un progetto del direttore 
Antonio Calbi e del regista Fabrizio Arcuri: si tratta di 
20 quadri teatrali ognuno dedicato a una regione del 
nostro paese e affidati, tra gli altri, a Michele Placido, 
Maddalena Crippa, Filippo Nigro, Saverio La Ruina (di cui 
ricordiamo il recente Masculu e fìammina). Dal 7 al 17 
all’India ritorna Short Theatre, vetrina del nuovo teatro 
che vede la partecipazione di ricci/forte, Motus, Fanny 
& Alexander, Alessandro Sciarroni; infine dal 28 al 30 
la stessa location ospita Garofano Verde, la storica 
rassegna di teatro omosessuale di cui, al momento di 
andare in stampa, non ci è ancora giunto il programma.

O ornitólogo (DVD in ori-
ginale con sottotitoli in 
inglese e francese, repe-
ribile online), vincitore 
come miglior regia al 
Festival di Locarno 2016, 
è un film dal sapore 
fiabesco e agiografico, 
che si ispira alla storia di 
Sant’Antonio di Padova, 
nato nel 1195 a Lisbona, 
ma ambientata ai giorni 
nostri. 

Fernando (il francese Paul Hamy), che era il nome di 
battesimo del santo, è un ornitologo gay che viaggia 
tutto solo nel selvaggio nord del Portogallo alla ricerca 
di una specie di uccelli in via d’estinzione. Ma, travolto 
dalle rapide di un fiume, viene trascinato dalla forza 
delle acque. Tempo dopo, viene salvato da due ragazze 
cinesi lesbiche che si sono perse nel pellegrinaggio 
verso Santiago de Compostela. Da allora iniziano i 
problemi. Le due lo legano a un albero, con l’intenzione 
di castrarlo. Riuscito a fuggire, si perde nella foresta 
facendo strani incontri: uomini travestiti con strane 
maschere alle prese con riti curiosi e sanguinari, animali 
imbalsamati, amazzoni ferine a seno nudo e, soprat-
tutto, Jesús (Xelo Cagiao), un pastorello sordomuto 
col quale fa sesso e che poi uccide con un coltello, pur 

senza volerlo. A sorpresa, alla fine, il regista, col nome 
di Antonio, prende il posto del protagonista; incontrato 
il gemello di Jesús, Tomé, entra con lui, mano nella 
mano, a Padova, la città dove morì il santo.
Col suo quinto film, il portoghese João Pedro Rodrigues 
dimostra di avere ritrovato la stessa carica espressiva, 
visionaria e bizzarra ma di grande fascino, vista ne Il 
fantasma.
Intessuto di citazioni cinefile e pittoriche (da San 
Sebastiano a Caravaggio), il film cattura visivamente lo 
spettatore con un flusso di immagini spesso oniriche. 
Però alcuni, per la verità, possono rimanere spiazzati 
per la difficile comprensibilità, proprio come Il fanta-
sma, soprattutto nella seconda parte in cui dominano 
l’assurdo e il trascendente. 
Al centro di tutto è la metamorfosi del protagonista, 
che si spoglia di sé (distrugge la carta d’identità) per 
diventare un altro, grazie anche alla spinta liberatoria 
della natura. Ma importanti sono anche i discorsi del 
sacro, qui indissolubilmente mischiato al mostruoso, 
e del doppio, presente in Fernando/Antonio e Jesús/
Tomé.
Naturalmente il film di Rodrigues, apertamente omo-
sessuale, è intriso di forte sapore omoerotico, talvolta 
camp – con momenti idilliaci che si alternano ad altri 
sadomaso – il cui fulcro è il corpo del bellissimo, tor-
mentato protagonista, spesso nudo (o con una potente 
erezione dentro lo slip).
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Nine Stones
di Samuel Spano

Ransell Labata

L’uscita in edicola di Nine Stones 
(“Danno critico” e “Il re dei topi”, 
Editoriale Cosmo, 128 pagg. a colori 
cad., 5,50 euro cad.), prima parte 
in due tomi di una prevista trilogia 
che appare in origine serializzata su 
Facebook (ma disponibile anche nelle 
fumetterie), è un segnale curioso di 
quanto stia evolvendo il fumetto ita-
liano, nonostante le resistenze degli 
editori più conservatori. 
Che poi negli albi in questione i pro-
tagonisti siano gay è incidentale ma 
anche abbastanza indicativo: le rivo-
luzioni a volte avvengono con piccoli 
passi di fondamentale importanza.
Come la perseveranza dell’autore, 
Samuel Spano, giovane artista 
cresciuto nel mondo del cinema 
d’animazione e della colorazione 
digitale, nel coltivare il progetto di 
una vita portandolo a un pubblico 
ampio che lo segue (a migliaia) con 

affetto e devozione sulla pagina FB di Nine Stones, 
versione “disneyzzata” e sui generis di uno yaoi, ossia 
un manga fatto da autrici donne per lettrici donne 
con protagonisti efebi maschi raccontati in convegni 
sessual-amorosi.

E come il coraggio del suo nuovo editore, piccolo ma 
aggressivo e deciso a infastidire i colossi di cui sopra, 
sebbene per ora con un catalogo composto per lo più 
di ristampe.
Il diciannovenne Alistair, figlio di un boss mafioso, 
viene affidato al poco più anziano ma smaliziato Chris 
affinché lo sgrezzi un po’ per gestire insieme un fio-
rente smercio di droga. 
Se all’inizio il rapporto di potere è nettamente sbilan-
ciato a favore del tutor, che maltratta appena può 
l’apparentemente ingenuo rampollo, via via i ruoli si 
ribaltano, dando origine a un violento ma tenerissimo 
ménage sadomaso e poi a una storia d’amore bagnata 
da parecchio sangue; anche perché, come prevedibile, 
la relazione non viene approvata dal padre criminale, 
che reagisce con ferocia. 
La storia procede inesorabile in un crescendo sempre 
più traumatico, con incursioni nel gore estremo. Il dise-
gno di spettacolare resa cromatica è gestito da Spano 
con sapienti giochi di luci e ombre negli snodi cruciali 
della storia. 
L’autore, giusto per cronaca, è il primo fumettista 
italiano ad aver fatto coming out allo stesso tempo 
da transgender FtM (da femmina a maschio, e infatti 
nei crediti c’è il nome precedente alla transizione) e 
da gay, contribuendo con la sua vicenda personale 
a scombinare ancor di più le carte del mondo del 
fumetto italico.

Ransell Labata nasce a Santo 
Domingo nel 1986; la sua passione 
per la musica e per il ballo risale alla 
sua infanzia, che passa con la nonna 
paterna e il padre. A 15 anni raggiunge 
la madre partita per la Svizzera 8 anni 
prima. Inizia a farsi conoscere nei cir-
cuiti radiofonici ticinesi in programmi 
rivolti soprattutto agli ascoltatori 
latino-americani.
Recentemente sta portando avanti 
il suo progetto come youtuber con il 
nome “MrPonka”, mentre dello scorso 
marzo è il suo primo album, Karma. 
Dietro una facciata apparentemente 
energica e impulsiva come lo sono 
i suoi video, si nasconde in realtà un 
ragazzo timido e introverso che solo 
ultimamente è “uscito dall’armadio”: 
“Ora (dopo un po’ di anni) mi sento 
molto più integrato e felice di esserlo, 
perché nel frattempo ho conosciuto 
persone aperte, motivo per il quale 
mi sentivo in dovere di dedicare alcuni 
miei brani pubblicati in rete alla nostra 

comunità LGBT che ha bisogno di maggior sostegno da 
parte di tutti”. I testi di Ransell, a volte ironici, a volte più 
intimi, raccontano il suo coming out, come Sensazione, 

storia d’amore impossibile tra un ragazzo gay e l’amico 
etero del cuore, un testo scritto dallo stesso Ransell 
e ideato con la collaborazione del rapper Snamed. A 
questo brano fa eco l’ironica Do You Like The Kekka 
Flow, brano hip hop prodotto da Edison Sanchez, che 
non vela (già dal titolo) un piccante messaggio diretto 
agli omofobi, a chi giudica solo dall’apparenza, agli ipo-
criti del “doppio-gioco-finto moralismo”.  
Il rapper domenicano ha recentemente prodotto Non 
sono una pazza, cortometraggio in cui viene raccon-
tata la discriminazione ai danni di Gabriele, ragazzo gay 
nato in Europa da genitori extracomunitari. Interprete 
principale è Giovanni Reghenzani, che con Ransell 
duetta anche nel brano Un amore come il nostro, 
tenero idillio tra due giovani gay alle prese con un 
mondo circostante ottusamente contro. 
Stefano De Marzi, alias Steve Bratsj (www.facebook.
com/stevebratsjofficial), è un musicista nel senso più 
lato del termine: una volta compiuti gli studi classici 
(è diplomato in viola), ha intrapreso quelli per l’elettro-
nica. Suo il divertente video Sfranta attiva, ciò che lui 
stesso ritiene il suo coming out ufficiale. 
Nel clip Stefano gioca con l’immaginario gay ricor-
rendo ad alcuni stereotipi come il classico bonac-
cione che fa da contraltare, appunto alla sfranta. 
A luglio è uscito Matthew Keats, altro gioiellino di 
creatività camp. Torneremo presto a occuparci di lui, 
ci potete scommettere.

Fumetti di Massimo Basili
maxbasili@yahoo.it

di Roberto Cangioli
roberto.cangioli@gmail.comMusica
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di Patrick Perret-Gentil
patrick@reltrend.com

Sono il titolare della sauna Gothic a Lugano e dopo la 
lettura dell’articolo di Giovanni Dall’Orto “La PrEP: una 
pessima idea” mi sento in dovere di scrivere le conside-
razioni seguenti.
A mio avviso l’articolo contiene numerose affermazioni 
fuorvianti e imprecise, tese a descrivere una  crociata 
di una parte della comunità gay alleata delle ditte far-
maceutiche per vendere e far inghiottire la pillola PrEP 
a tutto il resto della popolazione LGBT e non solo. 
Piacerebbe anche a me dire che è sufficiente fare pre-
venzione dando informazioni corrette e dicendo di usare 

il preservativo per risolvere 
il problema delle nuove 
infezioni da HIV. Queste 
misure fondamentali però 
non riescono da sole a 
risolvere la questione. La 
nuova possibilità della PrEP 
è qualcosa che si aggiunge 
alla prevenzione e che non 
la sostituisce. Perché non 
dare una possibilità in più 
alle persone di non con-
trarre il virus? Sappiamo, 
infatti, che esiste uno 
zoccolo duro di uomini che 
fanno sesso con uomini che 
non usa il preservativo per 
svariati motivi. Da un punto 
di vista della salute della 
nostra comunità è irrile-
vante qualunque posizione 
di giudizio e morale, ed è 
invece necessario spezzare 

la catena dei nuovi contagi con tutti gli strumenti a 
disposizione. Perché bisogna ancora una volta calpe-
stare una minoranza nella minoranza del mondo LGBT? 
Passando alla “Santa frociata” il livello del pezzo si 
abbassa di parecchio. La parafrasi della crociata piace 

molto a Dall’Orto che vi allude ben quattro volte nel 
suo articolo ma sembra, invece, che non conosca il 
verbo incrociare le fonti, come le verifiche che avrebbe 
dovuto fare prima di pubblicare un testo sensibile con 
riferimenti a dati scientifici che riguardano la salute 
delle persone.
Vi posso assicurare che la crociata è un’altra, come 
molto ben documentato sul sito www.lovelazers.
org, dove un piccolo gruppo di medici si batte da anni 
per ottenere delle condizioni favorevoli sia da parte 
dei governi che dalle ditte farmaceutiche, allo scopo 
di facilitare l’accesso alla PrEP per le persone che ne 
hanno la necessità. 
Sono anch’io del parere che le ditte farmaceutiche 
manchino di etica tenendo i prezzi altissimi (il Truvada 
è proibitivo alle tariffe ufficiali, comunque non 1050 
euro alla settimana come erroneamente menzionato 
da Dall’Orto ma 713,39 euro al mese in Italia), ma sono 
contento che dopo i vani tentativi dei governi di farli 
abbassare siano reperibili oggi a prezzi bassi nel mer-
cato online, usufruendo degli sforzi fatti all’estero con 
medicinali generici identici. 
Come Giovanni non sono né medico né farmacologo, ma 
come lui sono più di 20 anni che rivendico una qualità 
di vita migliore per le persone LGBT. Contrariamente a 
lui, invece, il fatto di essere titolare di una sauna e di 
frequentare da anni con occhio critico i locali europei e 
altri luoghi d’incontro mi ha reso consapevole che sono 
tantissimi, soprattutto i giovani, che non indossano 
sistematicamente il santificato preservativo. 
Personalmente lo uso da 30 anni per scongiurare un 
contagio da HIV, minaccia che è sopra la mia testa a 
ogni scopata come la spada di Damocle, sentimento 
frutto dell’educazione degli anni ‘80 che i giovani di oggi 
non conoscono, almeno non con l’impronta profonda 
rimasta nella mia generazione che ha visto tanti morti 
dovuti all’AIDS. Un mio carissimo amico dopo più di 30 
anni di “sesso con il lattice” si è contagiato ultima-
mente, e questo mi ha fatto riflettere parecchio.
La PrEP è una via obbligatoria dalla quale non conviene 
uscire, come dimostrano anche le politiche nello stesso 
senso  già imboccate da altri stati (USA, UK, Francia). 
In mancanza di un quadro nazionale per la sua prescri-
zione, la globalizzazione delle informazioni grazie a 
internet, la più facile mobilità delle persone e le possibi-
lità di reperire medicinali online spingeranno le persone 
a iniziare una PrEP casalinga senza sottoporsi a regolari 
controlli, col rischio poi di reperire falsi medicinali o di 
non sottoporsi a corrette procedure. 
I militanti degli anni ’80 considerano erroneamente la 
PrEP come un fallimento della prevenzione con il pre-
servativo quando in realtà a essa si aggiunge, coprendo 
una fetta di persone che fa comunque fatica a usarlo. 
In più di venti anni di attività ho comprato e distribu-
ito gratuitamente centinaia di migliaia di preservativi, 
insieme al lubrificante necessario, e continuerò così ma 
darò anche le informazioni su altri mezzi di prevenzione 
come la PrEP.

PERCHÉ DIFENDO LA PREP
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Tutti i primi giovedì del mese dalle 17:00 alle 20:00, 
presso la sede di LILA Milano, via Carlo Maderno 4

SENZA APPUNTAMENTO

02 89455320
infoaids@lilamilano.it

Test rapido per 
HIV-HCV-SIFILIDE 

FRIENDLY
TEST4U

SENZA APPUNTAMENTO

Test rapido per 

TEST
GRATUITO ANONIMO

4U

www.lilamilano.it
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ITALIA
MAN2MAN ITALIA
L’agenzia da anni si occupa di incontri seri, solo 
per uomini liberi e motivati a relazione stabile. 
Se sei stanco di essere single e di incontri 
occasionali, se sei stanco di bidoni da chat e 
di perdere tempo, Man2Man Italia ti garantisce 
incontri reali e non virtuali. Man2Man Italia è 
l’incontro, il piacere, la relazione. L’incontro: 
conosci solo uomini liberi che sono alla ricerca 
di una relazione seria. Il piacere: la vera tra-
sgressione è il sentimento, la condivisione, la 
tenerezza senza escludere alcuna forma di pas-
sione e piacere. La relazione: le caratteristiche 
distintive e le qualità personali di chi si rivolge 
a Man2Man Italia sono presentate adeguata-
mente, creando le condizioni per fare emer-
gere le affinità e dare il via alla propria storia 
d’amore. Massima discrezione e riservatezza. 
Colloquio informativo e gratuito. Uffici a Milano 
e Bergamo ma uomini iscritti da tutta Italia.
Info linea nazionale 366.7861.960
www.man2manitalia.it

PIEMONTE

TORINO
GARAGE CLUB SPAZIO UOMO
Abbiamo costruito una nuova zona relax con 
piscina idromassaggio, bagno turco, sauna 
finlandese, “pergolato” docce, che consente 
veramente di “staccare la spina” e ritrovare se 
stessi e tutto altamente tecnologico. Il circolo, 
affiliato MSP Italia, è un’oasi nella zona più 
elegante della città (Crocetta). Ospita soci di 
qualunque estrazione sociale e provenienza, 
ma con un requisito indispensabile: buona edu-
cazione. Garage club dispone di un’ampia zona 
lounge bar con ristorazione, area fumatori, 
sala cinema - privé, ambienti relax, spogliatoi 
attrezzati e, appunto, la nuova zona health. 
Info: 346 3006612
www.garageclub.it

LOMBARDIA

MILANO
AMBROSIA
Ambrosia è il nuovo e decimo ristorante di 
Gruppo Ethos, a cui appartiene anche il famoso 

Grani&Braci. Un nome ricco di significato, un 
omaggio non solo al patrono di Milano e alla 
città stessa nella sua storicità ma un progetto 
che esalta la natura e la selvaticità delle propo-
ste culinarie. Una cucina sperimentale lontana 
dall’industrializzazione dei nostri giorni. Il 
locale è in via Edmondo de Amicis 45 nel cuore 
del centro storico della città e poco distante 
da una delle più conosciute chiese di Milano, 
la Basilica di Sant’Ambrogio, e dal Naviglio 
Grande. Ambrosia è una location perfetta per 
un pranzo di lavoro o per una serata raffinata. 
In menù piatti vegetariani, di terra e di mare, 
un’ampia scelta di pizze e ottimi dessert.
Info e prenotazioni 02 36699215 
www.ambrosiamilano.it 

BANGALOV
Bangalov riparte con la nuova stagione. Sei 
pronto ad affrontare insieme a noi un “caldo“ 
autunno? In un ambiente complice e intrigante 
ma sicuramente unico nel suo genere in città, 
ti potrai lasciar trasportare e dar vita alle tue 
fantasie. L’atmosfera è accattivante e coinvol-
gente, sempre spregiudicata e senza schemi. Da 
noi tutto può accadere ma sempre con assoluto 
rispetto verso gli altri soci. In questo clima dal 
sapore internazionale, potrai essere te stesso e 
decidere se essere conduttore o spettatore dei 
giochi. Novità per la nuova stagione il venerdì 
sportivo “Jeans&Sneax” by LFM, il club Leather 
& Fetish Milano. Sneakers party con dress code 
obbligatorio. Il programma di settembre lo trovi 
all’interno di questa rivista. Chiedi di essere 
membro del club su Planetromeo e riceverai le 
newsletters delle nostre serate o collegati alla 
nostra pagina Facebook . 
Info: 02 33220193
www.bangalov.com 

CORSI DI FORMAZIONE PER VOLONTARI 
Il C.I.G. Centro di iniziativa Gay Arcigay Milano 
per l’anno sociale 2017/2018 prevede un nuovo 
progetto di formazione destinato a chi vuole 
intraprendere un’attività di volontariato in 
ambito LGBT. Si comincerà il 5 ottobre 2017 
con un corso base di due incontri della durata 
di circa due ore ciascuno, propedeutico a 
qualsiasi attività di volontariato all’interno 
dell’associazione e a tutti gli altri corsi di for-
mazione specialistici. Farà seguito un corso di 
formazione specifico per i volontari dei servizi 
di Accoglienza e Telefono Amico Gay. Anche 
per la sezione Scuola è previsto un corso 
specialistico a seguito dei primi due incontri 
introduttivi. Il corso di formazione specialistico 
richiede un impegno di quattro incontri men-
sili pianificati in tre giovedì sera e un sabato 
pomeriggio dall’ultima settimana di ottobre 
2017 a fine aprile 2018, per un totale di 60 ore 
circa. La presenza alle lezioni deve essere pari 
almeno ai 4/5 del monte ore previsto. La strut-
tura del corso prevede l’alternarsi di contributi 
teorici e di attività pratiche di discussione, 
esercitazione, simulazione e lavoro sul sé. Tutti 
i corsi di formazione sono rivolti a uomini e 
donne LGBT e sono gratuiti e non è richiesto 
alcun titolo di studio. Solo ed esclusivamente 
per il corso specialistico per il Telefono Amico 
e Accoglienza l’età per i candidati volontari non 
deve essere inferiore ai 21 anni ed è previsto un 
contributo di euro 30 comprensivo della quota 

di partecipazione alla sessione, con durata 
prevista di circa 6 mesi, e alla fornitura del 
materiale didattico di supporto. Il termine per 
le iscrizioni è il 30 settembre 2017. Per iscrizioni 
o informazioni: 02 54122225 (lunedì dalle 16 
alle 20 e mercoledì dalle 14.30 alle 18.30). 
E-mail: formazione@arcigaymilano.org. 
www.arcigaymilano.org 

HOT DOG CLUB MILANO
Settembre ricco di appuntamenti per il nuovo 
cruising di Milano. Tutti i mercoledi niente dress 
code e ingresso libero; giovedi il sempre molto 
ben frequentato “Naked Party” con a disposi-
zione armadietti personali; venerdi e sabato 
cruising no dress code. Appuntamenti speciali: 
giovedi 14 nella zona riservata “23cm club vs 
cCuletto d’oro club” per gli iscritti ai rispettivi 
club di Planetromeo; sabato 16 “Hot Show” di 
Mark; sabato 23 “Hot Show” di Italo; giovedi 
28 il club “Giovani Fuckers” di Planetromeo; 
venerdi 29 appuntamento mensile per gli 
amanti delle sneakers con Sneakersexitaly.com. 
Il club collabora con l’attigua sauna Fenix.
www.hotdogmilano.it

HOTEL MENNINI
In ottima posizione tra gli alberghi tre stelle a 
Milano, l’hotel Mennini si trova a 150 metri dalla 
stazione Centrale ed è proprio adiacente al club 
Illumined. Le linee 2 e 3 della metropolitana, gli 
air terminal degli aeroporti di Malpensa, Linate 
e Bergamo Orio al Serio, nonchè i diversi tram 
e autobus, garantiscono al Mennini un pratico 
collegamento sia alle zone business sia a quelle 
turistiche e di shopping della città. Garage con-
venzionato a 50 metri dall’albergo. E se anche 
il vostro cane desidera essere nostro ospite, 
richiedete una camera con terrazza e ciotola! 
Info e prenotazioni: 02 6690951 
www.hotelmennini.com

ILLUMINED 
Da lunedì a mercoledì il locale vi offre il primo 
drink! Al piano superiore ogni sera dalle 22 
e la domenica dalle 20 apre la “sala Fire”, la 
naked area del locale dove a date prefissate 
si tengono gli appuntamenti speciali. Il bar è 
aperto 24 ore su 24 e nel piano seminterrato 
la zona relax è sempre pronta, pulita e attrez-
zata con numerose e accoglienti cabine. Gli 
appuntamenti principali nella “sala Fire” del 
mese di settembre: “Fist” venerdì 1, “Masked” 
venerdì 8, “Dildo” venerdì 15, “Masked” venerdì 
22, “Dildo” venerdì 29 domenica 17 “Fist” dalle 
ore 15. Agli under 25 che rinnovano la tessera 
drink omaggio e ingresso omaggio; agli over 25 
che rinnovano la tessera un drink in omaggio e 
secondo drink scontato nella stessa sera. Per 
tutti rientro gratuito nelle 24 ore successive e 
drink omaggio il giovedì sera presentando l’app 
ANDDOS sul telefono. Cruising Illumined è in via 
Napo Torriani 12 (M2 Centrale).
Info: 02 66985060

INFERUS
Inferus non offre solo divertimento ma dà modo 
di conoscere belle persone davanti al bancone 
bar, bevendo un buon drink o gustando una 
birra fredda. Tante le situazioni che vi aspet-
tano tra cui il cinema con cabine private per 
guardare in intimità il film in programmazione. 

Metropoli
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Comode sling per lasciare libero sfogo al pia-
cere in stanze singole munite di lavandino. Un 
immenso lettone situato al centro della stanza 
più grande del locale per divertirsi in gruppo. 
Non mancano la darkroom, cabine private, 
glory holes e labirinti. E per chi è un po’ esibi-
zionista c’è la gabbia, un angolo privato ma a 
vista di tutti! Inferus club è a pochi passi dalla 
stazione della metropolitana Loreto.
www.inferusclub.it

STUDIO KNOW HOW
Proprio accanto alla stazione Centrale lo Studio 
Know How è il più grande concept store gay only 
in Europa. Grande assortimento di accessori 
fetish, leather, BDSM, abbigliamento in latex e 
intimo uomo firmato, libri fotografici e fumetti, 
DVD per ogni gusto e interesse, gadget per un 
regalo divertente. Veniteci a trovare o chiama-
teci e con la cortesia, la discrezione e il supporto 
di sempre vi aiuteremo a scegliere e acquistare i 
prodotti che state cercando. Spedizioni in tutta 
Italia in pacchi anonimi. 
Info: 02 67391224
www.skhmilano.com

THE ENCHANTING TOUCH 
Il tocco rilassa, cura, dà piacere. Il tocco è nutri-
mento. Il tocco calma, guarisce, stimola. Il tocco 
comunica ed esplora. Il tocco è immediato. Il 
tocco viene assimilato nel corpo, nella mente 
e nell’anima. Il tocco bilancia, connette e crea 
intimità. Il tocco con la presenza e il cuore è 
un potente agente di trasformazione. Venite a 
scoprire i benefici di “the enchanting touch” in 
una sessione individuale.
Info: the.enchantingtouch@libero.it

BERGAMO
THE CITY SAUNA
Fra le saune più longeve d’Italia, assicura da 
quasi trent’anni relax e divertimento. Disposta 
su tre piani, è fornita al piano interrato di due 
saune finlandesi, un bagno turco distribuito su 
due distinte sezioni, una zona acqua costituita 

da una grande vasca idromassaggio e la piscina 
interna. Al piano terra trova posto il bar ristoro e 
un piccolo salottino, e al piano superiore ci sono 
la doccia solare e la zona relax composta dalla 
sala TV, la sala video e le cabine con percorso a 
labirinto. Facilmente raggiungibile sia coi mezzi 
pubblici sia in auto resta aperta tutta l’estate.
Info 035 240418
www.thecitysaunaclub.com

VENETO

VENEZIA MESTRE
JUICE BERRY 
Decisamente non esiste modo migliore per 
aprire la stagione 2017/2018 che diventando 
più grandi. Ebbene sì, il Juice inizia a perdere 
i denti da latte perché festeggia il suo quinto 
anniversario! Siete tutti invitati per l’occasione 
sabato 23, e come sempre grandi festeggia-
menti con ospiti d’eccezione due pornoattori 
internazionali: Martin Mazza e Lollo! Ma c’è una 
seconda notiziona: da domenica 24 riprendono 
gli spettacoli ogni domenica alle 18, non per-
deteveli. Non mancheranno mai di lunedì gli 
“Org!a Party” con ingresso obbligatorio naked/
jockstrap e ricco buffet dalle 22. Ogni martedì e 
giovedì continuerà la promozione per cui acce-
derete al club con soli 5 euro. Mercoledì pren-
derà piede il “Mask Party” dove vi sarà data una 
maschera colorata all’ingresso. Scegli tu: bianca 
(passivo), rossa (attivo) oppure nera (versatile).
Info 041 8778042 
www.juiceberry.it 

PADOVA
HOT DOG CLUB
Riprendono gli appuntamenti domenicali con 
gli hot boys. Si inizia domenica 3 con Italo e a 
seguire domenica 10 Mik, domenica 17 Carlo, 
domenica 24 Moreno. Lunedi e mercoledi no 
dress code, martedi “naked mask party”, gio-
vedì naked, venerdì 100% nudi, sabato 100% 
cruising in underwear o nudi, domenica aper-
tura alle 14 e fino alle 18 naked mask, free hot 
buffet & prosecco, live show e dopo le 18 solo 
nudi. Quarto compleanno per Extrastrong!, la 
zona più desiderata e attesa per i suoi incontri 
legati a Planetromeo. Venerdì 1 “La monta delle 
vacche” edizione sotto le stelle: il party si svol-
gerà nel giardino sottostante con uso di doccia 
e vasca idromassaggio; venerdi 8 “23cm club 
vs Culetto d’oro club”; venerdi 15 “Bearsnaked”. 
Per festeggiare ci saranno tre giorni di feste 
sfrenate: venerdi 22 “Giovani Fuckers” e a mez-
zanotte hot buffet e prosecco; sabato 23 “Over 
50 & ammiratori”; domenica 24 hot live show 
con Moreno.
www.hotdogclub.it

VERONA
DARK HOUSE CRUISING BAR
Dark House inizia la nuova stagione con un look 
rinnovato e un calendario eventi per tutti i gusti! 

Venerdì 1 live sex show con Adam; venerdì 8 
“Casting XXX” a cura del porno attore Italiano 
Nicola Antonio e di Vivan; venerdì 15 “Extreme 
Live Show” con Ellady Dark e Lino Natale; 
domenica 17 il sex party più acclamato dai gio-
vani: “The Original Enjoy Together” per la prima 
volta nel Nord Italia; venerdì 22 live sex show 
con il porno attore inglese Nathan Raider per la 
prima volta in Italia; venerdì 29 live hard show 
con Vivan e uno special guest a sorpresa tutto 
da scoprire, domenica 30 “Orsi Golosi”. Entrata 
gratuita per gli under 25. 
www.darkhouseverona.com

CAMPANIA

NAPOLI
BLUE ANGELS SAUNA
La sauna Blu Angels centro ricreativo e culturale 
comunica la propria doppia affiliazione: Key We 
e ANDDOS sono le possibili tessere di iscrizione 
per accedere come soci. Vi aspettiamo con 
due nuove vasche idromassaggio e da questo 
mese con uno spazio letterario all’interno della 
nostra struttura. Organizziamo anche lezioni di 
pilates con instruttore in sede e visite mediche 
dermatologiche con informazioni sulle malattie 
sessualmente trasmissibili, tutto gratuitamente.
Aperta tutti i giorni dalle 13 offre servizi di 
sauna finlandese, bagno turco, vasca idromas-
saggio, stanzette relax, bar, sala video, salottini, 
sala fumatori, Wi-Fi, dark labyrinth room, sala 
massaggi. A Napoli vi aspetta anche la prima 
foresteria gay in Italia: cinque camere piene di 
luce e con vista panoramica sul Vesuvio con 
bagno, aria condizionata, TV e Wi-Fi. 
Info: 081 5625298; foresteria 081 5625137
www.saunabluangels.com

SVIZZERA

LUGANO
GOTHIC SAUNA 
A due passi da Milano, facilmente raggiungi-
bile anche in treno ma c’è anche la comodità 
di posteggio nell’autosilo comunale di piazza 
Santa Lucia a 50 metri dalla struttura, trove-
rai l’atmosfera di una vera sauna nordica. La 
lunga seduta a quasi 100 gradi, profumata con 
essenze e accompagnata da musica rilassante, 
è conclusa con docce e bagni freddi. Non man-
cano le possibilità di riscaldarsi cominciando 
dalla vasca idromassaggio con più postazioni 
per diversificare le zone del corpo massag-
giate. Con la tessera fedeltà prezzi agevolati in 
settimana e l’undicesima entrata in omaggio. 
Abbonamenti prepagati con un notevole sconto 
sul prezzo che cumulano i vantaggi della tessera 
fedeltà. La frequentatissima serata “Fluo Night 
Party” questo mese si svolge sabato 9 dalle 21 
alle 2 e si ripeterà sabato 7 ottobre. Serata mista 
venerdì 1 dalle 19 a mezzanotte, appuntamento 
che si rinnoverà venerdì 6 ottobre. 
www.gothicsauna.

THE ENCHANTING TOUCH

the.enchantingtouch@libero.it
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ANCONA

Saune

Velluto
S.S. Adriatica Sud 184, Marzocca (AN)

BARI

Saune

Millennium Bath
via Adriatico 13
tel 080 5342530

BERGAMO

Locali e discoteche

Floreo, American & ice-cream bar
via Don Giovanni Bosco 13, Verdello 
tel. 035 0778159
Mamo’s Bar
via Baschenis 13/a
dalle 17:00, chiuso lunedì
tel. 035 270014
www.mamos.it

Saune

The City Sauna
via della Clementina 8
tel. 035 240418

Altro

Man2Man, agenzia di incontri
via Masone 5
tel. 366 7861960
www.man2manitalia.it

BOLOGNA

Associazioni

Arcigay nazionale
via Don Minzoni 18
tel. 051 6493055
www.arcigay.it
Plus onlus - Network Persone LGBT 
Sieropositive
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.plus-onlus.it
BLQ Checkpoint Test HIV e HCV 
via San Carlo 42/C
051 4211857
www.blqcheckpoint.it

Locali e discoteche

Bart
via Polese 47/a
tel. 051 243998
Red Club
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241

Saune

Black Sauna
via del Tipografo 2
tel. 051 6011241
Cosmos Sauna
via Boldrini 22
Steam
via Ferrarese 22/i
tel. 051 363953

Shop

Igor Libreria

Locali e discoteche

Codice Rosso cruising bar
via Conte Ruggero 48
Industrie (ex Pegaso’s), discoteca
via Acquicella Porto 13 
tel. 348 35 34 116
www.industrielab.com
Le Capannine
viale Kennedy 93, Lidi Playa

Saune

Terme di Achille
via Tezzano 13
tutti i giorni 15:00–24:00
www.termediachille.com
South Factory Club, sauna e cruising bar
via Fischetti 10
tel. 095 5184094
www.sfcsauna.com

CATANZARO

Locali e discoteche

Molto Fresh, one night gay
c/o El Torito Beach
Lungomare Ulisse
Squillace Lido (CZ)
tel. 393 9164836

CREMONA

Hotel

Hotel Motel Più ****
via Canale Vacchelli 10/12
Monte Cremasco (CR)
www.motelpiu.it

Ristoranti

L’Antico Sapore
via Ponte Vecchio 21
Rivolta d’Adda (Cremona)
tel. 0363 78024

FIRENZE

Locali e discoteche

Crisco club, gay disco - cruising bar
via San Egidio 43/r
tel. 055 244080
Crisco cruising
via San Egidio 43/r
dom.–giov. 15:00–04.00. ven.–sab. 
15:00–06.00
Fabrik, cruising bar
via del Lavoro 19 zona ind. Fibbiana, 
Calenzano (FI)
mar.–dom. dalle 22:00
tel. 349 8906645
www.fabrikfirenze.it
Piccolo Café
borgo Santa Croce 23/r
tel. 055 2001057

Saune

Florence Baths
via Guelfa 93 rosso
tutti i giorni 13:00–02:00
tel. 055 216050

GENOVA

Locali e discoteche

Aqua Club Bar (presso la sauna)
aperto ven.–sab. 21:30–02:00
Virgo Discoclub
via Carzino 13 rosso
tel. 347 8151451
Lussurian Club
via Sampierdarena 112r

Saune

Aqua Club
salita Salvatore Viale 15/r
tel. 010 5533098

LECCE

Hotel

After Line
via G.B. Sammartini 23/25
tel. 373 8568777
Join the Gap by CIG
c/o Papaya Infinity, via Fabio Massimo 36
one night sabato dalle 20:00
Company Club
via Benadir 14
chiuso lunedì
Depot cruising bar
via dei Valtorta 19
chiuso giovedì
www.depotmilano.com
H.D.
via Caruso angolo via Tajani
Hot Dog Milano
via Oropa 3
aperto da mercoledì a domenica
tel. 02 2682 6709

www.hotdogclubmilano.it
Illumined cruising
via Napo Torriani 12
aperto 24 ore tutti i giorni
tel. 02 66985060
Inferus Club
via G. Paisiello 4
tel.02 99297945

www.inferusclub.it
K.O. Club
via Resegone 1
Magazzini Generali
one night sabato
via Pietrasanta 16
tel. 346 3005646
www.magazzinigenerali.it
LeccoMilano
via Lecco 5
lun.–sab. 18:00–02:00, dom. 15:00–02:00 
www.leccomilano.it
Le Maschere Pub
via Maiocchi 12
Mono
via Lecco 6
chiuso lunedì
One way disco
via F. Cavallotti 204, Sesto S. Giovanni (MI)
one night sabato
tel. 02 2421341, 348 7424824
Track club
via Benadir 14/A
sabato dalle 23:30

Ristoranti

Alba d’oro
via G.B. Morgagni 40 
tel. 02 20242201
aperto tutti i giorni pranzo e cena
www.albadoro1906.com
Ambrosia
via Edmondo de Amicis, 45 
aperto tutti i giorni 
tel. 02 3669 9215 
www.ambrosiamilano.it 
Grani e Braci
via Farini angolo via Ferrari
aperto tutti i giorni
tel. 02 36637422
www.graniebraci.it
Little Italy Borsieri
via Borsieri 5
tel. 02 69016034
Little Italy Sempione
via Pier della Francesca ang. via Saronno
tel. 02 45395320
Little Italy Tadino
via Tadino 41 angolo via Vitruvio
tel. 02 29522734
Ristorante Karné
via Zuccoli 6 (angolo con via Gluck)
tel. 02 84073916
www.karne.it
Special Isola, hamburger
via Carmagnola 8
tel. 02 89452886
www.specialhamburger.it
Special porta Venezia, hamburger
via Lecco 4

Sottosopra B&B
via Natali 2
tel. 0833 274665, 338 1825860
Gallipoli (LE)
www.gallipolisottosopra.it

Locali e discoteche

Picador
SP 289 località Fontana Gallipoli/Taviano 
tel. 339 4542886

LUCCA

Hotel

B&B Libano
via Tabarro 23, Torre del Lago (LU)
tel. 335 5955290

Locali e discoteche

Mama Beach
viale Europa a 100 m dal Mama Mia, 
Torre del Lago (LU)
Mama Mia
viale Europa 5, Torre del Lago (LU)
tel. 345 1068618

Ristoranti

Buddy
viale Europa 9, Torre del Lago (LU)

MANTOVA

Associazioni

Circolo Arcigay Mantova La Salamandra
via Fratelli Bandiera 10
tel. 338 3074145
www.arcigaymantova.it

Locali e discoteche

Il gatto randagio
strada Corbolo 2
Castel d’Ario (MN)
tel. 0376 663837, 348 1607790, 345 
3222776
www.ilgattorandagio.it

MILANO

Associazioni

Comitato provinciale Arcigay CIG 
Centro di Iniziativa Gay
via Bezzecca 3
lun.–ven. 15:00–20:00
tel. 02 54122225
Telefono amico gay: 20:00–23:00 lun.–ven. 
02 54122227
www.arcigaymilano.org

Hotel

GORINI 9 affittacamere
piazzale Paolo Gorini 9
tel. 338 4544591
www.affittacameregorini.com

Hotel Charly, 2 stelle
via Settala 76
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 2047190
www.hotelcharly.com 
Hotel Garda, 3 stelle
via Napo Torriani 21
sconti ai lettori di Pride secondo 
disponibilità (no periodi fiera)
tel. 02 66982626
www.hotelgardamilan.com
Hotel Mennini, 3 stelle
via Napo Torriani 14
tel: 02 6690951
www.hotelmennini.com

Locali e discoteche

Bangalov, cruising bar
via Calabria 5
mar.–sab. dalle 22

tel. 02 33220193
www.bangalov.com

c/o Senape Vivaio Urbano 
via Santa Croce 10/ABC 
lun.–sab. 10:00–13:00, 16:00–19:30
tel. 328 6933884 

BOLZANO

Hotel

Alpin Garden *****
via J. Skasa Str. 68
tel. 0471 796021
www.alpingarden.com

Saune

Exit sauna wellness
via Visitazione 2/Mariaheimweg 2
mar. gio. ven. 18:00–24:00, sab. dom. 
14:00–24:00, chiuso lunedì
www.sauna-exit.it

BRESCIA

Locali e discoteche

Art Club Musical Theatre
via Mella 4, Desenzano del Garda (BS)
mer., ven., sab. dalle 23:00
tel. 030 9127285
www.artclubdisco.com
Living Room Bar
via E. Ferri 31
lun. chiuso; mar. - ven. 11:00–15.00, 
20:00–01:00
sab. 18:00–02.00, dom. 20:00–01:00
tel. 392 4241889
www.livingroombrescia.it
Sisì pub
piazza Duomo 13/a, Desenzano del 
Garda (BS)
Trap
via Castagna 55
tel. 340 3872576
www.trapmad.it

Saune

Splash Club
via Faustinella 1, Desenzano del Garda (BS)
tel. 030 9142299

BRINDISI

Hotel

Pietrefitte
Associazione culturale e Casa 
vacanze
tel. 348 0446507, 393 1890726 
www.pietrefitte.com

CATANIA

Hotel

B&B Crispi rooms
via Francesco Crispi 15
tel: 095 532548, 338 4398360
www.crispirooms.com

La Zagara Bed & Breakfast
via Vittorio Emanuele II 356
tel. 095 2180260
www.la-zagara.com

Dove & Cosa
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ingresso esclusivamente con tessera one pass e con documento di ident i tà

PROGRAMMA SALA FIRE SETTEMBRE

FIST
VEN 01/09 DALLE 22:00
DOM 17/09 DALLE 15:00

MASKED
VEN 08/09 DALLE 22:00
VEN 22/09 DALLE 22:00

DILDOS
VEN 15/09 DALLE 22:00
VEN 29/09 DALLE 22:00

MUTANDA PARTY
TUTTI I LUNEDÌ E MARTEDÌ DALLE 22.00

NAKED
TUTTI I SABATI DALLE 22.00

Tutti i giovedì un drink omaggio per chi ha la app di 
ANDDOS sul proprio smartphone

CRUISING BAR
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
VIA NAPO TORRIANI 12
(STAZIONE CENTRALE)
MIILANO - TEL.0266985060

avviso riservato ai soci One Pass
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tel. 02 29537233
www.specialhamburger.it

Saune

Alexander’s Club Sauna
via Pindaro 23
Fenix
via Oropa 3
tel. 02 28510528
mer.-sab. 13:00-21:00, dom. 12:00-21:00
Hot SPA XXV
via G.B. Sammartini 23
tel. 373 8568777
www.hotspa25.it
Metrò Milano Centrale
via Schiapparelli 1
tutti i giorni 12:00–01:30
tel. 02 66719089
www.metroclubmilano.it 
Royal Hammam
via Plezzo 16
tel. 02 26412189
T blue Sauna 
via E. Breda 158
tutti i giorni 14:00–00:00
tel. 02 49663786

Shop

Studio Know How Entertainment 
concept store gay only
via Antonio da Recanate 7
tel. 02 67391224
lun.–sab. 09:30–19:30
www.skhmilano.com

Libreria LGBT Antigone
via Kramer 20
tel. 02 2043655
La Milanottica
via Vitruvio 43
sconti per i lettori di Pride
www.lamilanottica.it

Altro

Massaggiatore olistico
Massaggio ayurvedico, rilassante, 
decontratturante e antistress con 
l’olio. Toglie tensioni muscolari ed 
elimina le tossine.
Ros 327 4276805

The Enchanting Touch
Esplorando l’intimità 
Sessioni individuali di massaggio
the.enchantingtouch@libero.it 

Macho Lato, disco-cruising-lounge club
via Abate Minichini 62
tel. : 081 7803062, 320 1994834
The Basement, cruising sex bar
via Atri 36b
mer.–dom. dalle 22:00
www.thebasement.it

Saune

Blu Angels Sauna
Centro direzionale Isola A/7 (via Taddeo 
da Sessa - corso Meridionale)
tutti i giorni 14:00–22:00
tel. 081 5625298 
www. saunabluangels.com

PADOVA

Locali e discoteche

Flexo Club, disco-bar-cruising
via Turazza 19
tel. 049 8074707, 339 7379579
Hot Dog
via Turazza 19, scala A
tutti i giorni dalle 21; dom. e festivi 
dalle 15:00
tel. 049 7995740
www.hotdogclub.it
Officina cruising
via A. Volta 1/7, Limena (PD)
gio.–sab. 22:00–03:00
tel. 349 0941909
www.clubofficina.it

Saune

Metrò Club
via Turazza 19
tel. 049 8075828
tutti i giorni 14:00–02:00
www.metropadovasauna.it

PALERMO

Hotel

Stanze al Genio Residenze B&B 
via Garibaldi 11
tel. 340 0971561 

Locali e discoteche

Exit
piazza san Francesco di Paola 39/40 
tel. 366 6601583
www.exitdrinks.com

Saune

Maxximum Time
piazzetta S. Giuliano 10
(via Maqueda ang. via Scarlatti)
tel. 091 7654698
 www.maxximumtime.com

Altro

Museo delle maioliche Stanze al Genio

via Carlo Cattaneo 64 
dalle 22:00
chiuso lunedì
tel 347 6553971
www.home.pisa.it

Saune

Siesta Club 77
via Porta a Mare 26
tel. 050 2200146

RAVENNA

Hotel

Zeus
via Vivaldi 66, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939172, 335 6106861
www.zeushotel.it

Locali e discoteche

Calipsho, bar gelateria
via M. Polo 22, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 939234

Shop

Cactus Sex Shop
viale da Verrazzano 24, Lido di Classe (RA)
tel. 0544 948207
¿Why Not? Sex Shop
circonvallazione al Molino 74/a
tel. 0544 39308 

RIMINI

Hotel

Hotel Amalfi, 2 stelle
viale Trapani 15, Rivazzurra di Rimini
tel. 0541 372682, 333 7691873
www.hotelamalfirimini.com

Locali e discoteche

Classic Club, discoteca
via Feleto 11
Enigma Labirint Club
via Ausa 173, Coriano (RN)
tel. 0541 729401
Fuera
via Cristoforo Colombo 3 
tel. 3920196685

via Garibaldi 11
www.stanzealgenio.it 

PARMA

Locali e discoteche

Disco Andromeda
via Gramsci 5, Soragna (PR)
tel. 0524 597204

PAVIA

Hotel

Raffaello’s House B&B
via Riberia 18
Vigevano
tel. 340 6506734

PESARO - URBINO

Shop

Sexy Moon sex shop
via Nazionale Adriatica 21/23, Gabicce 
Mare (PU)
tel./fax 0541 953608
www.sexyromagna.com

PIACENZA

Locali e discoteche

Bahia Disco
strada dell’Aguzzafame 87
Zona Borgotrebbia (PC)
tel. 349 3763150
one night sabato dalle 23:00

Altro

PMP Tattoo Parlour
via Garibaldi 26
tel. 0523 337239, 348 6260116
www.pmptattoo.com 

PISA

Locali e discoteche

Castigo
via Mossotti 10
one night giovedì
tel. 050 500248
Home Pisa

Massaggi rilassanti e terapeutici
antistress, shiatsu, watsu e sportivi
Armando Migliolaro, via Gluck 50
tel. 347 2364970
www.milanomassaggi.info

Massaggiatore americano
Massaggio professionale per 
momenti rilassanti 
tel: 339 7409383 (Joel) 
Jon.Baton@yahoo.com

L’altro martedì
c/o Radio Popolare FM 107.6
martedì dalle 20:30 alle 21:30
www.radiopopolare.it
MI.A.B multiservices 
riparazioni e manutenzione in casa
tel. 324 8922198, 333 7699156

MODENA

Locali e discoteche

Frozen
via Contrada 346
ogni martedì 21:00–02:00

Shop

Catsuit, latex gear
via Castelfidardo 56/58
Mirandola (MO)
tel. 0535 664531
www.catsuitshop.it

NAPOLI

Hotel

Casa vacanze La Casa dei Gigli
via Tribunali 339
tel. 320 0123663
lacasadeigigli@hotmail.it

Dolce sonno Morelli
via Domenico Morelli 49
tel. 081 2452291, 338 3576314
Hotel Le Orchidee
Corso Umberto I 7
tel. 081 5510721, 366 9799070
www.hotelleorchidee.it

Locali e discoteche

CriminalCandy
serate itineranti lun.–dom.
eventi: sabato sera
tel. 3381077754 - 3664399569
www.criminalcandy.com
Depot
via della Veterinaria 72
mar.–sab. dalle 21:00, dom. 15:00–03:00
www.depotnapoli.com

Via Vitruvio, 43 - Milano - T. 02 66 93 723 - www.lamilanottica.it
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DOVE & COSA

ROMA

Associazioni

Anddos
via Flavia 47
tel. 06 64824220
www.anddos.org
Circolo di Cultura Omosessuale Mario 
Mieli
via Efeso 2/a
tel. 06 5413985
Rainbow line 800 110611, lun.-gio. 12.00-
19.00, ven 12.00-17.00
www.mariomieli.net
Gay Help Line
tel. 800 713 713 (gratuito anche da cell.)
www.gayhelpline.it

Hotel

Hotel Derby, 3 stelle
via Vigna Pozzi 7
tel. 06 5136978
www.hotelderby.it

Locali e discoteche

Alibi
via Monte Testaccio 39/44
tel. 06 5743448
Amigdala
c/o Rashomon Club ogni 2o sabato del mese
c/o La Rampa ogni 4o sabato del mese 
tel. 392 0929671
Bunker club, cruising bar
via Placido Zurla 68
tel. 348 5793760, 380 75054466
Coming Out Pub
via S. Giovanni in Laterano 8
tel. 06 7009871
Company Club Roma
piazza Manfredo Fanti 40
chiuso lunedì
tel. 06 64871292
Garbo
vicolo Santa Margherita 1/a (Trastevere)
tel. 06 5812766
Glamda
c/o Lanificio 159, Teatro Quirinetta e 
Monk Club
ogni 1o e 3o weekend del mese
tel. 392 0929671
Gloss
c/o L’Alibi, via di Monte Testaccio 40/44 
GIAM 
c/o Planet Roma
via del Commercio 36
Il Diavolo Dentro
largo Itri 23/24
tel. 389 9840654, 339 8419298
K Men Club, leather cruising
via Amato Amati 6/8
tel. 06 21701268, 349 5876731
My Bar
via di S. Giovanni in Laterano 12
tel. 06 7004425
Muccassassina
c/o Qube, via di Portonaccio 212
one night venerdì
www.muccassassina.com
Planet Roma (ex Alpheus)
via del Commercio 36
tel. 06 5747826, 331 7605752
Skyline Bar
via Pontremoli 36
tel. 06 7009431

Saune

Apollion Sauna
via Mecenate 59/a
14:00–23:00 tutti i giorni
tel. 06 4825389
www.apollionsauna.com
Europa Multiclub
via Aureliana 40
tel. 06 4823650
www.europamulticlub.com
Mediterraneo Sauna
via Pasquale Villari 3
tel. 06 77205934

Saune

Hobby One Club
via L.da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV)

VARESE

Locali e discoteche

Zsa Zsa
via Orrigoni 7
tel. 349 1734234 (info/liste), 346 2211545

Saune

New Flug Sauna
strada Paradisera 58, Gallarate (VA)
tel. 0331 245959

VENEZIA

Locali e discoteche

Juice Berry 
via Torino 162 
lun.–sab. dalle 18:00, dom. dalle 13:30
tel. 041 8778042, 392 2954966
www.juiceberry.it 

Saune

Metrò Venezia
via Cappuccina 82/b, Mestre (VE)
tel. 041 5384299
tutti i giorni 14:00–02:00
www.clubmetrovenezia.it

VERONA

Hotel

Il Minotauro, b&b
Ospitalità, anche naturista, a pochi 
km dal centro di Verona
tel: 338 3407227
http//ilminotauroverona.blogspot.com 

Locali e discoteche

Luclà bar
via Bentegodi 4/a
Skylight
via Fontanella 28, S. Bonifacio (VR)
DarKHouse, cruising bar
viale del Lavoro 39A int. 16
San Martino B.A. (VR)
tel. 045 8780778
Romeo’s
via Riccardo Felici 10
tel. 045 9209943 – 320 1837392

Saune

Liquid Club
via N. Giolfino 12
tel. 045 8400207
www.liquidclubvr.it

Altro

Massaggiatore Roberto
Massaggi professionali: biointegrante, 
hawaiano, decontratturante, erotico, 
tantrico e amazzonico (nuovo in Italia)
tel. 348 4113903

VICENZA

Associazioni

Associazione D.E.L.O.S.
via Cristoforo Colombo 9
incontri mer. dalle 20:30
tel. 339 8946918
www.delosvicenza.it

ESTERO

SVIZZERA - BELLINZONA

Associazioni

Imbarco Immediato

associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch

SVIZZERA - LUGANO

Associazioni

Imbarco Immediato
associazione gaylesbica Ticino 
via Colombi 1 (Bellinzona) 
tel. 0041 798498717 
www.imbarcoimmediato.ch
Network gay leadership 
associazione dirigenti gay 
www.network.ch

 Saune

Gothic
vicolo Vecchio 3, (Massagno)
lun. 11:30–21:00, mar. 14:00–24:00 
(pubblico misto), ven.–sab. e prefestivi 
14:00–24:00, dom. 14:00–21:00
mercoledì e giovedì chiuso
tel. 0041 91 9675051
www.gothicsauna.net

SVIZZERA - ZURIGO

Associazioni

Checkpoint Zürich
Konradstrasse 1
tel. 0041 44 4555910
www.checkpoint-zh.ch

UNGHERIA - BUDAPEST

Saune

Magnum sauna
Csepreghy utca 2
lun.–gio. 13:00–24:00, ven. 13:00–
04:00, sab. 13:00 fino alle 04:00 di 
domenica
tel. 0036 30 844 6864
www.gaysaunabudapest.com

SPArtacus
via Pontremoli 28
tel. 06 70474320
tutti i giorni 12:00–00:00
www.emcspartacus.com
Terme di Roma
via Persio 4
tel. 06 7184378

SASSARI

Associazioni

MOS Movimento Omosessuale Sardo
via Rockfeller 16/c
www.movimentomosessualesardo.org

SORRENTO

Hotel

Relais Casale Antonietta
via Traversa Pantano 3
tel. 081 8782649
www.casaleantonietta.com

TARANTO

Hotel

Lune saracene, b&b gay e naturista
S.P. 122 Litoranea Salentina 
Campomarino-Torre Ovo
tel. 333 7351904, 338 2829837
www.lunesaracene.it

Locali e discoteche

Cocomero’s
viale Jonio 160, S. Vito (TA)
tel. 099 4002795, 348 5416059
Yannis club, bear bar
Litoranea Salentina, Torre Ovo 
Campomarino km3

TORINO

Associazioni

Circolo culturale glbt Maurice
via Stampatori 10-12
tel. 011 5211116

Locali e discoteche

Les Folies Scandal
c/o Quasar Main club
corso Vittorio Emanuele II 21
tel. 347 4104550
Queenforever
via Principessa Clotilde 82
www.queenforever.net
Queever
c/o Loud Club, via Sacchi 65
one night domenica
tel. 340 7616512
www.queever.it
XXX Cruising bar
via Messina 5/d
www.011saunaclub.it

Saune

011 Sauna
via Messina 5/d
tel. 011 284263
www.011saunaclub.it
Garage Club
corso Stati Uniti 35
tutti i giorni 14:00–02:00
tel. 346 3006612
www.garageclub.it
Liberty club
via Magenta 22 
tutti i giorni 14:00–02:00
www.libertyclubsaunatorino.it

TREVISO

Locali e discoteche

Gold
via L. da Vinci 4, Godega S. Urbano (TV) 
one night sabato

L’accesso ai locali con il nome in rosso è riservato ai soci

Anche la redazione di Pride ascolta



38 settembre 2017 · PRIDE



39PRIDE · settembre 2017

your bear & friends 
sauna in rome

OPEN EVERY DAY
FROM 13.00 to 23.00

THE NUMBER ONE 
GAY SAUNA IN ROME

13.00 TO 24.00 
FROM MON TO THU

NON-STOP
FROM 13.00 OF Friday 
TO 24.00 OF Monday

FOR MORE INFO ABOUT THIS OFFER PLEASE CONTACT US!

Are you buying your ticket
to enter in Spartacus?

Add a few euros
and visit EMC for free!

SPARTACUS EUROPA MULTICLUB

Via Pontremoli, 28 - 00182 Roma

+39 06.70474320
www.emcspartacus.com

SPArtacus Bear Sauna Europa MUlticlub

www.europamulticlub.com
+39 06.4823650

Via Aureliana, 40 00187 – Roma

Are you buying your ticket
to enter in EMC?
Add a few euros

and visit Spartacus for free!

Golden ticket
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